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COMITATO PREPARATORE

Comm . BRIN BENEDETTO, ispettore generale del Genio
navale, deputato al Parlamento (lì, presidente;

Comm. FINCATI LUIGI, contr 'ammiraglio comandante la
R. Accademia navale di Livorno : per l'architettura naval e
veneziana antica;

Comm. BORGHI LUIGI, direttore del genio navale, depu­
tato al P arlamento, ordinatore dell'esposizione a Torino;

Comm . COTTRAU PAOLO, capitano di vascello: per
l'artiglieria e le armi subacquee e portatili;

Cav. GARELLI FRANCESCO, ten ent e colonnello del genio
militare, capo dell 'ufficio fabbricati al Ministero della marina :
per i fabbri cati militari marittimi .

Direttori, Sollo-direllori od incaricati dei lavori della R. Marina
che diressero la costruzione degli oggelli esposti.

Cav. P ULLINO GIACINTO, dir ettore delle regie cos truzion i
navali a Spezia ;

Cav. BIGLIATI BALDOVINO, dir ettore delle regie costruzioni
navali a Napoli ed a Castellamare, succeduto al comm. CARLO
VIGNA, che resse questa direzion e fino al 4 febbraio 1884,;

Cav. ì\hCHELI ALFREDO, sott o-dire tt ore delle regie costru­
zioni navali nel cantiere di Castellamare di Stabia;

Cav. CAPALDO LUIGI, direttore delle regie costruzioni navali
a Venezia;

Comm. MORIN ENRICO, capitano di vascello, dir ettore di
artiglieria e torpedini a Spezia;

Cav. PARE~T EUGENIO, capitano di corve tta, sotto -dire tto re
delle officine delle armi subacquee di S. Bartolomeo (Spezia);

(1) Attuale ministro delIa Mar ina.
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Ca v. CARPI MICHELE, ca pitano di vascello , direttore di arti­
glier ia e torpedini a Napoli;

Cav. PILO-l\1ANCA TO~IMASO, capitano di vas cello, direttore
d i ar tiglier ia , torpedini ed armi portatili a Venezia;

Comm . ACTON EMERICK, capitano di vascello, dir ettore degli
armamenti navali '3 Spezia;

Cav. NEGRI FERDlXANDO, capitano di fregata, vice-direttore
degli armamenti navali a Spezia ;

Cav. UBERTI GIOVANNI, cap ita no di vascello, direttore degli
armamenti n avali a Napoli e Castellamare;

Cav. GRENET FRANCESCO, capita no di cor vetta, vice-dire ttore
degli armamenti a Napoli e Cas lellamare ;

Cav. GONZALES GIUSTINO, capitano di vascello , direttore degli
armamenti a Ven ezia;

Comm. MAGNAGHI GIO. BATT., capitano di vascello , direttore
dell 'uffi cio idrografico della regia marina in Genova;

Cav. GRASSI GIOVANNI, direttore del genio militare (tenente­
colonnello), per i lavori dei fabbri cati della regia marina a
Spezia e Livorno;

Cav. PARODI FORTUNATO, direttore del genio militare (co­
lonnello) , per i lavori dei fabbricali della regia marina a
Napoli e Castellamare ,

Cav. MINI FRANCES CO , direttore del genio militare (mag­
giore ), per i lavori dei fabbricati della r egia marina a Venezia;

Cav. CUGINI GIOVAXNI , direttor e del gen io m ilitare (mag­
giore) , per i lav ori dei fabbricati della regia m ar ina a Taranto.

Coadiuvaro no il com m . BORGlll nel lavoro di ordinamento
della mostra in T orino e rimangono incaricati della custodia
degli ogge tti clelia med esima:

Il signo r CAIROLA IGXAZIO, luogot en ente di vascello, capo­
ser vizio ;

Il sign or BOLLATI DI SAINT-P IERRE EUGE.'i'IO, so tto - tenen te di
vascello.
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•• S;lgoma tuholare in vera grand ezza della sealnne maestra delle Il. coraz­
zate ITALIA e LEPANl'O. - Queste navi furono disegnat e dal
comm. BENEDETTO BRIN, ispettore generale del genio navale. La sagoma
fu costruita dalla Direzione delle coslruzioni navali di Spezia. Altezza
totale della sagoma dal suolo al di sopra dei cannoni metri 20,2;) ;
larghezza metri 22,20; grossezza metri 2.

FACClATA SUD-EST DELL'EDH'ICIO

(all'esterno).

z. Sagoma in rera grandezza detla sesiu ne maestra delle regie corazzale
D UILIO e DANDOLO. - Queste navi furono disegnate dal com­
mendatore B ENEDETTO BHI:>, ispettore generale del genio navale. La
sagoma fu costruita dalla Direzione delle costruzioni navali di Spezia.
- Altezza totale della sagoma dal suolo al disopra delle torri metri
14,73; larghezza metri 19,80.

3. Sagoma in rera grandezza della sezione maestra delle regie corazzate
LA URl A, ~lIOROSINI e DORIA. - Queste navi furono disegnate
dal fu comm, GIUSEPPE l\lICHELI, ispetlore del genio navale, per le forme
dello scafo e per la sua str uttura ; il disegno degli scompartimenti, delle
disposizioni interne e dei loro parti colari è opera del comm. CAHLO

VIGNA, direttore del genio navale. - La sagoma fu costruita dalla Di­
rezione delle costruzioni navali di Spezia.- Altezza totale della sagoma
dal suolo al di sopra delle cupole metri 14,62 ; larghezza metri Hl,SO.
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I COMP ARTI ME NT O
(LATO SUD · OVEST DEL FAB BRI CATO)

Architettura navale veneziana antica.

-I. Il Bucintoro. - Nave veneziana storica specialmente destinata
alla cerimonia dello sposalizio del doge col mare. - Lun ghezza m. 34;
larghezza metri 7; altezza metri 8. - Num ero dei remi 42; numero
dei rernatori 168, a quattro per remo. - Il modello esposto, alla sca la
di l : 10, appartiene al Museo della R. Marina in Venezia .

5. Galia sottil (tr ireme) venezlana. - Nave da guerra di primo rango
del secolo XVI e precedenti , da 150 remi, a tre remi c tre uomini per
banco; disegnata dal comm. LUIGI FnWATI, contr'ammiraglio, giusta
documenti esistenti nelle biblioteche e negli archivi di Venezia; studio
premiato colla medaglia d'oro dal giurì internazionale del Congresso
geografico tenuto a Venezia nel 1881. Lunghezza metri 41,64; larghezza
metri 5,21 et, della lunghezza); altezza metri 1,73et. della larghezza).
- Il modello esposto, alla scala di l : 13 1/3, fu costruito dalla direzione
delle costruzioni navali di Venezia. - Questa galia aveva 25 banchi
per fianco e 150 remi lunghi da metr i Il ,10 a metri 9,20 circa; un remo
da metri 11,10 (32 piedi veneti) pesava circa 62 chilogra mmi ed era
perfettament e equilibra to. - Le galee o gal ie da tr e o trlremi forma­
vano il COI'PO di battaglia delle armate navali veneziane sino alla metà
del secolo XVI divise in tre squadre.

G. Fusta (bireme) veueriaua. - Nave da guerra di 2° rango dcI se­
colo XVI da 48 remi, a due remi e due uomini per banco; disegnata
dal comm. LUIGI FIXCATI, contr 'ammiraglio, giusta documenti esistenti
nelle bibliot eche e negli ar chivi di Venezia. - Lunghezza metri 23,9-1.;
larghezza 4,44; altezza metri 1,86. - Il modello esposto, alla scala
di 1: 13 1

/ 3 , fu costruito dalla Direzione costruzioni navali di Ve­
nezia. - Le fu ste erano galee minori che formavano squadre volanti
e di sussidio del corpo di battaglia.

, . Brigantino o !Irillro (uilireme) venezianu. - Nave da guerra di
3° rango del secolo XVI da 28 remi, ad un remo e uomo per ban co, di­
segnata dal comm. LUIGI FIliCATI, contr 'ammiraglio, giusta documenti
esistenti nelle bibliot eche e negli archivi di Venezia. - Lunghezza
metri 18,10; larghezza metri 3,37; altezza metri 1,30. - Il modello
esposto, alla scala di 1: 13 1/3, fu costruito dalla Direzione delle costru-
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zioni naval i di Venezia. - I brigantini o grippi erano esplora tori e
mes saggeri che seguivano le armate navali , per servizio spe ciale o di
confide,nza del capitano generale.

S. Fregata reuealana, - Nave da guerra minore da 18 l'emi, disegnata
dal comm. LUiGI FINCATI, contr'ammiraglio, giusta documenti esistenti
nell e biblioteche e negli archivi di Venezia.- Lunghezza m. 11,27 ; lar­
ghezza m. 2,77; alte zza In. 1,17. Il modello esposto, alla scala di 1:13 1

/ . ,

fu costruito dalla Dir ezion e delle costru zioni navali di Venezia . - Le
fr egate erano barche leggere che facevano il servizio di corrispondenza
tra le squadre, tra l'armata e la terra e lungo le coste.

S. Galeonc o nave armata reneslana a vela. - Disegnata dal comm. LUIGI
FINCATI, contr 'ammiraglio, giusta documenti esistenti nelle biblioteche
e negli archivi di Venezia. - Lunghezza m. 48,20; larghezza m. 12;
altezza metri 9,30. - Il modello esposto, alla sca la di 1: 2G 2/3, fu co­
struito dalla Direzione dell e costruzioni navali di Venezia. - I galeoni
furono navi mercantili di privati proprietari , armate per le guerre
sostenute dai Veneziani durante la prima metà del secolo XVII; navi­
gavano e combattevano esclusivamente a vela in seconda linea in rin­
forzo alle galee. - l galeoni e le galeazze riformate (veder e il n . lO)
coi suc cessivi progressi della costruzione navale,delle artiglieri e e della
tattica navale presero il posto delle galee s tesse e formarono l'anello
di transizione a i vasc elli, alle fregate, alle corvette ed altre navi da
guerra a vela dei secoli XVIII e XIX.

• 0. Galeazza veuerìana del secolo XVIII riiormata !Jiosta gli nltimi derreti
del Se nalo in detto secolo. - Lunghezza met ri 51,70; larghezza m. 13,50;
alt ezza metri 5,50 : qu este dim ensioni sono dedotte dall'antico modello
esposto, appartenente al Museo della R. Marina in Ven ezia, che si ri­
tiene alla scala di 1 : 30. - Le prime galeazze costruite verso la metà
del secolo XVI sui disegni del maestro pro to dell'arsenale FRANC.ESCO
BRESSAN erano un misto di nave da guerra a vela e di galea a remi e
furono l'anello di transizione da quest e a quelle.

••• llemharda venezlaua del secolo XVII I. - Lunghezza m etri 28,40 ;
larghezza metri 1O,5i; altezza metri 4,75: queste dimensioni sono de­
dotte dall'antico mod ello esposto, appartenente al Museo della R. Ma­
rina in Venezia, che si riti ene alla scala di l: 3G. - Su quest e navi si
stabilivano mortai per lanciar bombe nelle fortezze assediate: da ciò
il nome di Bombarde.

• Z. :iale da gnerra veueriaua di ;;0 I"<I ngo del secolo XHII. - Lunghezza
m etri 39; larghezza metri 11 ,90; alt ezza metri 6,90: qu este dimensioni
sono dedotte dall'antico mod ello esposto, appartenente al Museo della
R. Marina in Venezia , che si r itiene alla scala di 1:48. - Navi da .
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guerra a vela che coi galeolli e colle fI /lleazze riform ate (vedi n. ne l O)
furono i precursori dei vascell i, delle fregat e, delle corvette e delle
altre na vi da guerra a vela dei secoli XVIII e XIX.

• 3. G:lll eggianti della 1:1!lnna e dell' estuarlo veneto in usn anrhe o9!lidi. ­
Tutt i qu esti modelli appa r tengo no al Museo della R. Marina in Venezia
e sono alla scala di 1 :20, eccett ua ti i modelli della piroga e del sall ­
dalo che sono alla scala di 7 : 100 ed il mo dello della barca a pompa
che è alla scala di tI,;) : 100.

A. Battella. - Lunghezza me tri 11; lar ghezza m etri 1,66 ; altezza
metr i 0,68. - P er comunicazioni lagunari,

B. Bissona . - Lun ghezza metri 18,60; lar ghezza rn. 1,76 ; alt ezza
me tri 0,60. - P er diport o, usat a anche nelle regate.

C. Gondola . - Lunghezza metri 12 ; lar ghezza m etri 1,70 ; altezz a
m. 0,'>6. - P er comunicazioni d i person e ag iate o r icch e e per diporto.

D. Gondolino. - Lunghezza metri IO; lar ghezza m. 1,20; altezza
m etri 0,30. - P er regata.

E. Barchetta. - Lunghezza metri 11; lar ghezza m. l,GO; altezza
m etri O,GO. - P er comunicazioni lagunari economiche .

F. Bragozzi. - Lungh ezza metr i Il ; la rgh ezza m etr i 2,20; alt ezza
metri 1,08. - P er la pesca in m are.

G. Topo a vela. - Lunghezza me tri 6,14; larghezza m. l,40; altezza
me tri 0,57. - P er comunicaz ioni e per dipor to.

H. Piroga. - Lungh ezza metri 10,80 ; larghezza m. 2,80; alt ezza
metri l ,.tO. - Caserma dei doganieri lngunari ,

J. Peota . - Lunghezza m et ri 10,80 ; lar ghezza m etri 2,40; altezza
metri 1,10. - P er trasport o d i ma teria li, viveri ed acqua potabile.

L . Burchiella. - Lunghezza metri 10,60; larghezza m. 2,20; altezza
me tri O, . - P er traspor to di mat er iali, viver i ed acqua potabile.

j1!. Burchiello. - Lunghezza metri 11; larghezza m . 2,4-i; alt ezza
metri 0,86. - P er tra sport o di ma teri ali e specialmente di legnami.

N . Vipera. - Lunghezza metri 11; lar ghezza m etri 1,40 ; alt ezza
metri 0,46. - P er comunicazioni rap ide, m olto usate dai contrabban­
dieri e dai dogani eri.

O. Sandolo . -- Lunghezza metri 7 ; largh ezza me tr i 1,30 ; altezza
metri 0,47. - P er comunicazioni lagunari economich e.

P. Caorlina. - Lunghezza m et ri 11; larghezza metr i 1,02; alt ezza
m etri O, 74. - P er r imorchi o e per pi loti.

Q. Barca a pompa. - Lun ghezza m etri 8,18 ; la rghezza m . 2,4;:; j

a ltezza metri 1,02. - P er incendi.
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Alberatura ed attrezzatura an tica e moderna
delle navi da guerra.

9

.... .\Iheratura ed ..ttr ezzutur.. delle navi da !luerr ;. :11 prhrripiu del se­
rolo XIX . - Vascello di linea da 74 canno ni (uno degli otto cos tru iti a
a Venezia du rante il primo regno ital ico verso il 18 11) com ple tamente
albera to, a ttre zzato e velat o secondo la pr ati ca di quell 'ep oca . - Lun­
gh ezza m etri :)4.,40 ; larghezza m etri 1G; alte zza m etri 11,30 : qu este
dimension i so no dedott e dall 'antico m odello es pos to, apparten ente al
Museo della R. Marina in Ven ezia, che s i ritiene alla scala di 1 : 18.

• 0 . .\Iheralnra ed ..ltrezzatura delle uuri da !Jnerra aIla metà del sernio XIX.
- Hegin fregata a vela sarda RE GI X A com pletamen te alberata ed
attrezzata secondo la pratica di quell'epoca . - Su questa fre ga ta na­
vigò S. A. H. il Princip e Carignano. - Il mo dello espos to, ap pa r tenen te
al Museo della R. Mari na in Spezia, s i r itien e all a sca la di l : 30 .

• &. .\Iher..tnr .. ed attrezzatur .. moderno. delle narl da !Jnerra. - Mod ello
alla scala di 1: 25 di una fregat a ad elic a ideale, den ominata N AR­
GHERITA , cos tituen te com pendio dei s istem i e dei pa rticola ri più
moderni di alb eratura ed at tr ezzatura delle navi da gue rra.e-- Cias cun
alb er o e ciascun pennone è guarni to ed attrezza to in m odo differ ent e
scelto fra i più recenti e più .perfetti . - S tud io ed opera del ca v. F ER­
nrxa xuo Nsnru, capitano di fregat a.

S tru ttura e sistemazioni di navi da guerm italiane
non coraesaie.

• .,. Struttura e sistemazioni dell' inrroriatore l'LA VIO GIOIA (sralo
d'arrlaln), - Disegno de l corn m. CAR LO VIGXA, dire ttor e del gen io na­
vale. - Il m odello sezionato espos to è alla scala di 1: 25 e l'Il co­
s trui to dall a Direzion e de lle cos tru zioni navali de l R. Arsen ale di
Napoli. - Per le dimen sioni ed i dati principali de lla nave ved er e
il mezzo m odello al n . 4D•

• 8. Sistemazioni esterne della Il. Ireu..ta ad elira PRINCIPE UllI­
BERTO. - Nave disegnata dal com m. FELICE MATTEI, isp ettore ge­
ner ale del genio navale in ritiro. - Scafo di legno ; lunghezza m. 71,00 ;
larghezza m etr i 15; alt ezza m. 10,33 ; dislocamento tonnellate 22;,0;
forza ind icata cavall i 2200. - Nav e demolita in forz a della legge
31 marzo 1875. - Modello inter o alla scala di 3: 100 appar tene nte
al Museo della H. Marina in Venezia.



lO MI NI STE RO DELLA MARI NA

..9. ~istemazioni esterne della IL fre!la ta ad elica ITADIA. - Nave
disegnata dal comm. GIUSEPPE DE LUCA, ispettore del genio navale
in ritiro. - Scafo di legno ; lunghezza m. GB,2O; larghezza m. 15,20;
altezza metri 10,34; dislocamento tonnellate 3600; forza indicata ca­
valli 1100. - Nav e demolita in forza della legge 31 marzo 1875. ­
Modello intero alla scala di 3: 100, appartenente al Museo della
H. Marina in Venezia.

~o. Sistemazioni esterne della IL corretta ad elica CARACCIOLO. ­
Nave disegnata dal fu comm, GIUSEPPE MICIIELI, ispettore del genio
navale. - Modello intero alla scala di 3: 100 appartenente al Museo
della R. Marina in Venezia. - P er le dimensioni ed i dati principali
di questa nave vedere il mezzo modello al n. 43.

~... Sistem:lzioni esterne Il ella n. curte tta VETTOR PISANI. - Nave
dis egnata dal fu comm. GIUSEPPE MICIIELI, ispettore del genio navale.
- Modello intero alla scala di 3: 100 appartenente al Museo della
R. Marina in Venezia. - Per le dimensioni ed i dati principali ve­
dere il mezzo-modello al n. 44. - Questa nave fece due volte il giro
del mondo : la prima volta negli anni 1871-72-73 comandata dal
cormn. GIUSEPPE Lovsnx DI MARIA, attuale contr'ammiraglio ; la se­
conda volta negli anni 1874-75-76-77 comandata dal comm. ALBERTO
DE NEGRI che per malattia dovette cedere il comando al cav. AN­
TOl'IQ ANSALDO, mentre trovavasi al Giappone. - Questa nave fece
pure una lunga campagna nelle Indie orientali, nella Cina e nel Giap ­
pone negli anni l 7D-80-SI comandata da S. A. R. IL PRIl'CIPE TQ)[­
~(ASO DUCA DI GEl'OVA.

zz. Sistemazioni esterne della n. conelta ad elica PRINCiPESSA
CLOTILDE. - Nave disegnata dal cornm. FELICE MATTEI, ispettore
generale del genio navale in ritiro. - Scafo di legno; lunghezza
metri GB,63; larghezza metri 12,;)(); alt ezza metri 0,03; dislocamento
tonnellate 21;)(}; forza indicata cavalli 14·00. - Modello intero alla
scala di 3 : 100 appartenente al Museo della R Marina in Venez ia .
- Questa nave fece il giro del mondo negli anni ISGB-6D-70-71 co­
mandata dal comm, CARLO ALIl. RACCIIIA, attuale contr'amrniraglio,

~3. Sistemazioni esterne della IL conelt•• ad elle•• MAGENTA. - Nave
disegnata da l comm. GIUSEPPt: MICHELI, ispettore del genio naval e. ­
Scafo di legno; lunghezza metri 66,55; larghezza metri 13,08; altezza
m. 10,.{5; dislocamento 2600 tonnellate; forza indicata cavalli 1430.
- Modello intero alla scala di 3: 100 appartenente al Museo della
R Marina in Venezia. - Questa nave fece il giro del mondo negli
anni 1866-67-GB comandata dal comm, VITTORIO AR~[Jl'JON, attuale
contr'ammiraglio in ritiro.
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:e... Sistemazieni esterne del llegio trasporta per cavalleria Ci TTÀ DI
GENOVA. - Nave disegnata dal comm. GICSEPPE DELUCA, ispettore
del genio navale in ritiro. - Modello int ero alla scala di 3 : 100, ap­
part enente al Museo della H. Marin a in Venezia. - Per le dimen­
sioni ed i dati prin cipali di questa nave vedere il mezzo-mod ello al
n. 30 e la struttura della poppa e della prora ai n. 25 e 26. - t
nave gemella colla Ci TTA DI NAPOLL

:eD. Struttura della Ilollpa del lle!lio traspurte per cavalleria Ci TTÀ DI
GEN OVA. - Modello alla scala di 1: 12,5, costruito dalla Sotto­
dir ezione delle costruzioni navali del R. canti ere di Castellamare. ­
Esempio dei più perfetti sistemi della costruzione delle poppe delle
grandi navi a scafo di legno non corazzate.

:eGo Struttura llella prora del lIegio lrasporto IleI' cavalleria Ci TTA DI
GENO VA. - Modello alla scala di 1: 12,5, costru ito dalla Sotto­
direzione delle costruzioni navali del H. cantiere di Cast ellamare, ­
Esemp io dei più perfetti sistemi della costruzione delle prore delle
grandi navi a scafo di legno non corazzat e.

:e,. ARTURO - VEGA - LIRA - CASSI OPEA . - Torpe­
dini ere costruite in Italia rispettivam ent e dagli stabilimenti: a DERO
NICOLÒ di Ses tri-Po nente, FRATELLI ORLANDO di Livorno, Guppy e
PATTISON di Napoli. - Tipo inglese Taoaxv cao r-r. - Lun ghezza
metri 30,58 ; larghezza metri 3,58; altezza metri 1,80 ; dislocamento
tonnell. 36 ; forza indicata cavalli 500; velocità alle prove 20,5 miglia
per ora. - Il modello esposto è alla scala di 1 : 25 e fu costruito
dalla Direzione delle costruzioni navali del R. Arsenale di Spezia.

:es. A VOLTOIO. - Torp ediniera cos truita dall a ditta TUORNY­
CROFT d'Ingh ilterra. - Lun ghezza metri 26,21; larghezza metri 3,30;
altezza metri 1,45 ; dislocam ento tonn ellate 20; forza indicata ca­
valli 300. - Il mod ello esposto è alla scala di 1: 25 e fu costru ito
dalla Direzione delle costruzioni navali del R. Arsenale di Venezia.
- È la prima torp edini era acquistata dal Govern o italiano in Inghil ­
terra conte mporaneamente al NIBBIO, costruito dalla ditt a YARROW,
pure inglese.

Sistema antico e moderno di varamento
delle navi da guerra.

:es. Iurasatura pel vare di un vascello di linea da 74 raununi, - L'anti co
modello esposto, appar tenente al Museo della R. Marin a in Napoli,
si riti ene alla scala di 1: 20. - Esempi o del sistema di varament o
delle grandi navi da guer ra in uso al principio del secolo : si osserva



12 MIl'(I STERO VEI.I,A MARINA

che allora si varava ancora per la pror a e non si face va alcu n uso
di cune i per so llevare la nave , qu es to sfo rzo essendo interamen te
ese rc ita to dal ristringim ent o dell e trinch e di cavo bagnat e.

30. Invasntura pel raro della Il. ror:IZZ;II ;1 DORIA presentemente 50110
srnle a Spezia . - Disegno del cav. GIAU:'iTO P ULLI NO, direttore delle
R. cos truzioni navali a Spe zia . - Mod ello alla scala di l : 50, fu co­
s tr ui lo dall a Direzione de lle cos truzioni navali su ddell e. - Esèmpio
del siste ma moderno di varamento delle gra ndi navi da guerra; il
peso della nave al m omento del varo sar à di circ a 3 1.00 tonnellate.

3 • . Sralo rurvltluee per illllll:lgazzinarc turpediniere. - Ideat o e dise­
gn ato dal comm. LUIGI BORGHI, dirett or e del genio navale. - Il m o­
dello espos to è alla scala di l: 23, fu cos truito dalla Direzion e dell e
cos truzioni navali del H. Arsenale di Sp ezia. - Mercè qu est o s istem a
curvilineo di scali , le torpedinier e , dopo breve tratto di alaggio a
terra, s i trovano sopra terren o affatt o or izzontale, per cui : lo scalo
st esso è breve (42 m etri di lunghezza or izzontale) e quindi poco co­
sloso ; le tettoie destinate a loro magazzino hanno altezza molto mo­
derata; infine, le torp edinier e possono con grande facilità essere
tras cinate a destra ed a sin istra dello sc alo, per cui un o solo di
qu esti può bastare per alare a terra e varare llIl gran num ero di
torpedinier e. - Giusta qu esto s istema si costruiscono i magazzini
per torp edinier e a Spezia.

Meeei-modelli di navi da guerra. alla scala di l : 25
rappres entanti la storia dell' architettura n auale italiana

per le navi non corazzal e dal 1840 al 1884.

3%. SA N MICHELE. - Fregata a vela disegnata dal cavaliere
F. DELÈvE, capo-costru ttore dell a R. Marina sarda. - Sca fo di legno ;
lu nghezza m etri 55,08; larghezza metri 15,28 ; alte zza m etri n,23 ; dislo­
ca mento tonno :?'.385. - Varat a nel 1' iO.

33. A RCHIMEDE - ERCOLE. - Corvette a ru ote disegnat e
dal ca v. SAllATELLI, direttor e delle cos truzion i della R. Marina napo­
letan a. - Scafi di legno; lungh ezza metri 57,40; larghezza m. 11,43 ;
altezza m. 6,50 ; dislocamento tonn. aoo; forza indicata cavalli 600.
- Varate negli anni 1S.i3 e 18M.

3 ... COSTI TUZI ONE. - Fregat a a ru ot e disegnata dal capo ­
costruttore del cantiere di Pi cher North (Inghilterra). - Scafo di
legno ; lunghezza m etri 62,65 ; larghezza m. 10,67; altezza m. 7,27;
dislocamento tonnellate 2000; forza indica ta cavalli 1000. - Varata
nel 1S.W.
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3 5. )IARIA ADELAIDE. - Fregata ad elica disegnata dal
comm. FELICE MATTEI, ispettore del genio navale in ritiro. - Scafo
di legno ; lunghezza m. 71 ,SU ; larghezza m. lS,Oi ; alte zza m. 10,33;
dislocamento tonnellate 3iSO; forza indi cata cavalli 2'-250. - Var ata
nel 18GU.

3G. GARIBAL DL - Corve tta ad elica disegnata dal cornm. GIU­
SEPPE DE LUCA, ispettore del genio navale in ritiro. - Scafo di legno;
lu nghe zza me tri 68,20; lar ghezza me tri lS,21; altezza metri 10,32;
dislocamento tonn o 33SO; forza indicata cavalli lOto. - Varata nel
1800. - Fece il giro del mondo negli anni 1872·73·74 comanda ta dal
comm, A:WH EA DEL SANTO, a ttua le contr'a rnmiraglio, avendo a Lordo
S. A. R. il PRINCIPE T oseraso DUCA DI GENOVA.

3'. llIESSAGGER O - ESPLORATORE. - Avvisi a ru ote dise­
gnati dal signor C. WIGHA~I , cos trutto re inglese. - Scafi di legno;
lun ghezza metri 71,80; lar ghezza metri U,2O ; altezza metri S,lO; dislo­
camento tonn, 1::21,0; forza indicata cavalli 2200. - Varati nel 1863.

38. GAETA. - Fregata ad elica disegnata dal comm. GIUS EPP'E
DE LUCA, ispettore del genio naval e in ritiro. - Scafo di legno; hm­
ghe zza 68,20 metri; larghezza metri 15,21; altezza m etri 1O,3i,; dislo­
camento tonn , 36iO; forza indi cat a cava lli 1080. - Varata nel 1863.

39. Cn '1'11 DI NAPOLI - cr r r.; DI GENO VA. - Trasporti
per cavaller ia disegnat i dal comm. GIUSEPPE DE LUCA, ispettore del
gen io navale in ritiro . - Scafo di legno ; lun ghezza m. 81,GO; lar­
ghe zza me tri 13,58 ; alte zza me tri 10,77 ; dislocamen to tonno 3730;
forza ind icata cavalli 1850. - Furono varati neg li anni 186i, e 1 86~.

-IO. .MURANO - JIESTRE. - Golett e ad elica disegnate dal
com m. BEN t:DETTO UmN, ispe ttore genera le del genio nav ale. - Scafo
di legno; lunghezza metri 33,20; lar ghezza m. 6,50; altezza III . 4,17;
dislocamento tonno 270; forza ind icata cavall i 220. -- F urono r arate
nell' anno 18H. .

-II. SCIL LA - CA RIDDL - Cannoniere ad elica disegnate da l
comm. DE:iEDETTO DHIN, ispettore gene rale del genio navale. - Scafo
di legno ; lunghezza metri Gi,3U; larghezza m. " 7·i; altezza 1Il. S, to ;
dislocamento tonno 1080 ; forza indicata cavalli 8·iO. - Furono va­
rate negli anni 187.i, e 1875.

-I~. Cl /I OGGL I. - Goletta ad elica disegna ta dal fu comm. GIU­
SEPPE ~hCII ELI , ispettore del genio navale. - Scafo di legno; hm ­
ghez za me tri ·i1,08; larghezza metri 6,80 ; altezza me tri 4,34; dis lo­
camento tonn. ;:>''30; forza ind icat a cavalli 270. - Fu varata nel 1877.

-13. CARACCI OLO . - Corve tta ad elica disegnata dal fu com­
mend. GIUSEPPE MICII ELI , ispettore del genio navale. - Scafo d i legno ;
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lunghezza metri 64,30; larghezza metri 10,lli; altezza metri 6,72;
dislocamento tonnell. 1600; forza indicata cavalli mD. - Fu varata
nel 1869.

44. VETTOR PISANI. - Corvetta ad elica disegnata dal fu
comm. GIUSEPPE MICIIELI, ispettore del genio navale. - Scafo di
legno; lunghezza metri 65,10; larghezza m. 11,84; altezza m. 8,12;
dislocamento tonnell. 1900: forza indicata cavalli 950. - Fu varata
nel 1869. .

45. CRISTOFORO COLOMBO. - Corvetta ad elica disegnata
dal comm. BENEDETTO BRIN, ispettore generale del genio navale. ­
Scafo di legno; lunghezza metri 76,45; larghezza m. 11,30; altezza
metri 7,74; dislocamento tonno 2300; forza indicata cavalli 3780. ­
Fu varata nel 1875.

4C. STAFFETTA. - Avviso ad elica disegnato dal comm. Gu­
GLIELMO PUCGI, ispettore del genio navale. - Scafo di ferro; lun­
ghezza metri 77,0 ; larghezza metri 9,43; altezza metri 6,30; dislo­
camento tonnellate 1500; forza indicata cavalli 1900. - Fu varato
nel 1876.

4". RAPIDO. - Avviso ad elica disegnato dal comm. LUIGI
BORGIII, direttore del genio navale. - Scafo di ferro; lunghezza
metri 80; larghezza metri 9,30; altezza metri 5,65; dislocamento
1500 tonn.; forza indicata cavalli 1920. - Fu varato nel 1876.

4 8. A. BARBARIGO - jjI. COLONNA. - Avvisi ad elica dise­
gnati dal comm. BENEDETTO BRIN, ispettore generale del genio navale.
- Scafo d'acciaio; lunghezza metri 66; larghezza metri 7,35; altezza
metri 4,72; dislocamento tonno 600; forza indicata cavalli 1700. ­
Furono varati nel 1879.

49. F. GIOIA - A. VESPUCCI. - Corvette ad elica disegnate
dal comm. CARLO VIGNA, direttore del genio navale. - Scafo d'acciaio;
lunghezza metri 78; larghezza metri 12,78; altezza metri 7,80; dislo­
camento tonno 2530; forza indicata cavalli 4500. - Furono varate negli
anni 1881 e 1882.

60. SA VOlA. - Corvetta ad elica disegnata dal comm. CARLO
VIGNA, direttore del genio navale. - Scafo d'acciaio; lunghezza m. 84;
larghezza metri 12,78; altezza metri 8,60; dislocamento tonno 2850;
forza indicata cavalli 5000. - Fu varata nel 1883.
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Mezzi-modelli di navi da guerra, alla scala di l : 25
rappresentanti la storia dell'architettura navale italiana

per le navi corazzate dal 1861 al 1884.

51. TERRIBILE - FORMIDABILE. - Corazzate a batteria
disegnate dal cav. A. VERLAQUE, capo-costruttore del cantiere della
Seyne (Francia). - Scafo di ferro, lunghezza metri 64; larghezza
metri 13,70; altezza metri 8,25; grossezza della corazza centim. 11,5;
dislocamento tonn o2800; forza indicata cavalli 1100. - Furono varate
nel 1861.

5~. PRINCIPE CARIGNANO. - Corazzata a ridotto disegnata
dal comm . FELICE MATTEI, ispettore generale del genio navale in ritiro.
- Scafo di legno; lunghezza metri 73,60; larghezza metri 15,20; al­
tezza metri 10,40; grossezza della corazza cent im. 11,5; dislocamento
tonn.3970; forza indicata cavalli 1970. - Fu varato nel 1863.

53. l1fARIA PIA - SAN ~AfARTINO. - Corazzate a ridotto
disegnate dal cav. A. VERLAQUE, capo-costruttore del cantiere della
Seyne (Francia) . - Scafo di ferro; lunghezza metri 78,40; larghezza
metri 15,24; altezza metri 9,48: grossezza della corazza centimetri 12;
dislocamento tonno 4260; forza indicata cavalli 2900. - Furono va­
rate nel 1863.

0-&. MESSINA. - Corazzata a batteria disegnata dal commen­
dator FELICE MATTEI, ispettore del genio navale in ritiro. - Scafo di
legno; lunghezza metri 73,20; larghezza metri 15,10; altezza m. 10,37;
grossezza della corazza centim, 12; dislocamento tonn o .1300 ; forza
indicata cavalli 2040. - Fu varata nel 186t

55. AFFONDATORE. - Corazzata a torri disegnata dal signor
G. HARRISON, costruttore inglese. - Scafo di ferro; lunghezza m. 89,56;
larghezza metri 12,20; altezza metri 8,76; grossezza della corazza
centim. 13; dislocamento tonno 4300; forza indicata cavalli 3240. ­
Fu varata nel 1865.

l'G. ROJ,lIA.- Corazzata a batteria disegnata dal comm. GIUSEPPE
DE LUCA, ispettore del genio naval e in ritiro. - Scafo di legno; lun-
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ghe zza metri 7!.l,w; larghezza metri 17AB; a ltezza metri 10, , ' ; gros­
sezza della cora zza centim, 22 ; dis locamento tonn o5700; forza indi cata
ca valli 3000. - Fu varata nel 18G:i.

5'. GUERRIERA - VORA GI.J.VE. - Batt eri e corazza te dise­
gnat e dal comm. GIUSEPPt: DE LUCA, isp ett or e del gen io navale in
ritiro. - Scafo di legno; lun ghezza metri 55,25; larghezza m. U.,G4;
alt ezza metri G,Gl; grosse zza della corazza centimetri 13; dislocamento
tonno2270 ; forza indica ta cavalli 450. - Furono varate nel 18GG.

li8. PIETRO Jl1CCA. - Torpedinier e corazzato disegnato dal
com m. F ELICE ~IATTEI , ispe ttore gen er al e del gen io navale in rit iro. ­
Scafo di fer ro j lu nghez za me tri Gl, 7 ; lar ghezza me tri G; altezza
metri 5,05 ; grossezza della corazza orizzon tale cen tim. 5; dislo ca­
mento tonn. 510 j forza indicata cavall i 1400. - Fu varato nel 187G.

59. PRI.NCIPE A.MEDEO. - Corazzata a rid otti dis egnata dal
comm . GIUSEPPE DELUCA, isp ett or e del gen io nav ale in ritiro. - Scafo
di legno e ferro : lun ghezza me tri 7!.l,70 j lar ghezza metri 17,00; alt ezza
me tr i Il ,51 j grossezza della cora zza cent, 2'2; dislocamento tonn. G200j
forza indi cata cavalli 3 iOO. - Fu varata nel 1872.

GO. D UILIO - DANDOLO. - Corazzate a torri dis egnate dal
com m. BE:'iED ETTO BIU:'i, isp ett or e generale dci genio navale. - Scafo
d i ferro e acciaio j lu nghezza m etri 103,W ; larghezza metri 19,80j al­
tezza me tr i l 1,33 ; grossezza della corazz a cen tim. 55; dislocamento
tonn. l1600 j forza ind icat a cavalli 7500. - Furono varat e negli anni
187G e .1878.

GI. ITALIA - LEPANl'O. - Cora zzate a rid otto disegnate dal
comm. BE:'iEDETTO Brux, isp ett ore generale del genio naval e. - Scafo
d 'acciaio; lunghezza me tr i 122 ; larghezza metri 22,iH ; alte zza m.14,!.l7j
grossezza della corazza centini. .iS; dislocamento tonn. 14000; forza
indicata cavalli 18000. - Furono varate negli anni ISSO e 1883.

GZ. LA URIA - NOR08INI - DORIA. - Cor azzate a ridotto
d isegnate dal fu comm. GIUSEPPE Mrcnsr.r, ispe tto re del gen io naval e,
- Sca fo d'acciaio ; lu nghezza me tri 100; la rghezza m . 1!.l,SO ; alte zza
metr i 11,22 ; grossezza della corazza cen time tri 4::i ; dislocamento ton­
nellate 10000; forz a indi cata ca valli .ooסס1 - Tuttora sullo scalo.

G3. GIOVANNI BA U8AN. - Ari ete torp edinier e disegnato dal
signor MITCIIELL cos trutto re inglese. - Scafo d'acciaio; lun ghezza
met ri Si, 12 ; larghezza metr i 12,85 ; altezza me tri S,53 ; grossezza della
corazza orizzontale centim. 4; dislocamento tonno 30GSj forza indi cata
ca val li 5500. - In alles time n to nel can tiere Armstrong , Mitchell e
Com p. in Inghilt erra. - Fu varato nel 1883. .

http://dei.la/
http://voragi.j.ve/
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G". ETNA - VESUVIO - ST HOJIBOL I. Arieti torpedi-
nieri disegnati dal comm. C,IRLO VIG~A , direttore del genio navale. ­
Scafo d'acciaio ; lunghezza metri SG/ID ; larghezza metri lB,22; altezza
me tri D,:JG ; grossezza della corazza orizzontale centim. .1-; disloca­
mento tonno 3520; forza indica ta cavalli 7700. - Tu ttora sullo scalo.

Struttura e sistemazioni delle navi da querra italiane
coraeeate.

Gli. Stru tt uru della prurn dell'uriete-terpcdluiere ETNA . - Disegno del
comm, CARLO VIG~A , direttore del genio navale. - ~[odello alla scala
di I: 10; costruilo dalla Sotto-direzione delle costruzioni navali del
regio cant iere di Caste llamare. - Per le dimensioni ed i dati prin­
cipali della nave, vedere il mezzo-modello al n. 64.

GG. Struttur« dcIIa 1I0 111la detl'uriete-tcrpedlnl ere E TNA. - Disegno del
eouun. CAHW VIGNA, diretto re del genio navale. - Modello alla scala
di I: 10; costrui to dalla Sotto-direzione delle costruzioni navali del
regio cantiere di Castellarnare. - Per le dimensioni ed i dali prin­
cipali della nave, vedere il mezzo-modello al n. li4.

G,. Sistemazioni esterne del GIOVANNI BA USAN. - Disegno dei
sigg. AmISTHOXG, ~I lTCHELL e Comp. di Newcast le (Inghilterra) . - Mo­
dello intero alla scala di l: ItS; donato dalla Ditta suddetta che
costruisce ques to ariete- torpediniere pel Governo italiano . - Per le
dimensioni e per i dati principali della nave, vedere il mezzo-modello
al n. liB, - 1\ BA USAN è provveduto di lubi pel lancio subacqueo
di siluri, ed è armalo : con due cannoni da 2;) tonnella te, con sei can­
noni da quattro tonnellate e con otto mitragliere o cannoni-l'evolver.
- La velocità della nave armala non dehh'esserc inferiore a 17 miglia
marine per ora ,

G8 . Zoua centrale traversule del GIO VANNf B A USA N. - Modello
alla scala di l : .1- " donato dalla ditta AmlSTHOXG, ~1I 'f cm:LL e Comp. che
costrui sce questa nave pel Governo ita liano. - Questo modello per­
mette di osservare la s tru ttura del ponle subacqueo corazzalo e del
sistema cellulare del bagna-asciuga e la protezione di sughero e
carbone di cui è dotata la nave presso il piano di galleggiamento.

G9 . Struttura e sistemazioni interne ed esterne della R. corazzata 11'.'1 LfA
(di arriaio). - Disegno dci conun. llExEuETTo BHIN, ispettore generale
del genio navale . - ~[odell o sezionato alla scala di I: 2:); costrui to
dalla Direzione delle costru zioni navali del R. Arse nale di Napol i.
- Per le dimension i ed i dati princ ipal i della nave, vedere il mezzo­
modello al n. fi l.

.1lill;.<lel'O dell« ][a";tl(l - 2
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'0. Struttura e sistenuuiuui interne CII esterne dell a IL corazzaI.. DUILIO
(di Ierro). - Disegno dcI comm. I3EXEDETTO Bnrx, ispettore generale
dcI genio navale. - Modello sezionato alla scala di 1: 25, costruito
dalla Direzione delle costruzioni navali dol Il. Arsenale di Napoli.
- Per le dimensioni ed i dati principali della nave, vedere il mezzo­
mode llo al n. GO.

,-I. Struttura e sistemazioni interne ed esterne della IL "orazzala PRiN­
CI PE A MEDEO (di te!lno). - Disegno del comm. GIUS~;PPE DEL UCA,

ispettore del genio navale in ritiro. - Modello alla scala di l : 25,
costruito dalla Direzione delle costruzioni navali del R. Arsenale di
Napoli. - Per le dimension i ed i dati prin cipali della nave, vedere
il mezzo-modello al n. 50.

'2. Str uttura della 1'0)'l'a llell:1 Il. l'o r..zzn tn PALESTRO. - Modello
alla scala di 1 : 12,5, costruito dalla ex-Direzione dell o costru zioni del
Il. Ars enale di Genova. - Esempio dei pii! perfetti sistemi di costru­
zion e delle navi corazzat e a scafo di legno. - Forma serie coi nu­
meri 73 e 7J .

'3. Struttura della purte l'entrale della II. corazzata P AJ,ES'/'R O. ­
Modello alla scala di 1 : 12/ ). - Forma serie coi modelli n. 72 e 7J.
- Vedere lc spiegazioni al n. 72.

, .... Strutturn dell:1 l'rol':l della II. forazza t:1 PALESTRO. - Modello
alla sca la di 1 : 12,5. - Forma serie coi modelli n. 72 e 7B. - Yedere
le spiegazioni al n. 72.

, 5. Sisteumzleni esterne della Il. curazzuta I)JUNCIPB .lLllElJE O. ­
Modello in tero alla scala di 3 : 100, appa r tenen te al Museo della regia
Marina in Venezia, -- Per le dimensioni cd i dati principali della
nave , vedere il mezzo-modello al n. 50 ed il modello sezionato al
num.71.

,G. Sislcm:lz ioni esterne ;Iella Il. cnrazzal n ROlllA. - Modello intero
alla scala di il: 100 uppurtc nente al Museo della regia Marina in Ve­
nezia. - Per le dim ensioni cd i dati principali della nave, vedere il
mezzo-modello al n. GG.

". Sislemazioni esterne della Il. rurazzuta i -u[NCll'E CA IUGN A N O.
- Modello intero alla scala di :3 : 100 appartenente al Museo della
reg ia Marina in Venezia. - P er le dimension i cd i dati prin cipali della
nave, vedere il me zzo-mo del lo al n. 52.

' S. Sistcmazioni esterne della IL balleria corazzala VORAGINE.­
Modcllo intero alla scala di 3 : 100 appartenente al Museo dclla-rcgia
Marin u in Venezia, - P er le dimensioni cd i dati prin cipali della
nave, vedere il mezzo-modello al n. 57. - Nave gemella alla GUER­
ElEJ:A , cntramho demolite in forza della legge 31 marzo 1875.
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'9. Sislcmazioui esterne 111'11;1 IL raunnui era .'orazzala VARRh'E.
Mod ell o in tero appa rtene nte al Museo dell a regi a Marina in \'enezia .
- Nave disegnat a dal couu n. GruSEl'l't; DE LUCA, isp ettore del genio
nava le in ritiro . - Scafo di ferro ; lun gh ezza metri lil ; la rghezza
me tri 13,0:l ; a llezz.i m etri 7,4;'') ; grossezza della corazza centim . Il ,5;
dislocamento tonn o~: forza indi cat a cavalli !)!)(). - Nave gem ella
all a ca nnoniera l'AL/~'8TRO che sc oppiò nel comba ttimen to di Lissa
comanda ta da Ar.rn sno CAPPELLINI.

SO. Camcriuo fompl.'to l'CI' IIlnrialt' a hor,lo ,Iclla Il, fllrazzata LEPA NTO.
- Esempio dell 'allo ggio degli ufficial i su lle nos tre navi da gue rra. ­
Capo d 'a r te deglioperai del l'o fficin a stipata! del H. Arsen ale di Sp ezia.

St. Furolnre Ila rur iu« l'l'I' l'c'luil,a!J!lio ,lo'lIa Il. corazzata L EI'AN TO.
- Capo d'arte degli operai dell ' officina fabUr i del H. Arsenale di
S pezia.

S~ . l'l'l'sa Il 'af'llIa l'CI' polveriere c ,Iellllsiti ,Ii materie espludenti. - Per­
fezionamento idea to dal comm. LUI GI 1l 0 RGIlI , diretto re del gen io navale.
- Chiamasi presa d'ucqua a bordo dell e navi l' appa recch io per me zzo
del quale s i può introdurre a volon tà l'acqua dci mare nell' in terno
delle navi; alcuni d i ques ti apparecchi se rvono ad allagare, in caso
d'i ncendio a bord o, le polveri ere cd i de pos iti di m ateri e es plodenti
dove non pu ossi tolle rare la mi nim a infiltrazione d ' ncq ua , perch è
produrrebhe vapori um idi dann os iss im i alle materie piriche sudde tte .
Il pe rfezionamento h a per iscopo d'imped ire delle in filtra zio ni e di
permett ere fre quenti vis ite d i manutenzion e all 'apparecch io s enza che
s ia necessaria nè l' en trat a in bacino, nè l'opera dci palombaro (Ve­
dere il disegno spi egativa esposto). - Capo d 'arte degli operai conçe­
gua/m'i della Direzione delle costru zioni n avali del n. Arsenale di
Spe zia . .

S 3 . Ottlll'alori di lalle o rie d'a"'llIa nelle navi a s":lfo ,Ii ferro. - Ideati
da l conun. LUI GI BOllGIII, dire tto re dci gen io navale . - Con quest i
ap pa recch i (dci qua li sono provvedute tutte le nost re navi da guerra
con scafo di ferro) s i può otturare una t'alla o via d'acqua, che sias i
prodotta o per caso fortuito o per corrosione delle lamiere o per per ­
dita di pern ott i, senza bisogno dell 'op era del pa lom baro, duran te la
navigazione cd operando in teram ente da ll'intorno della nav e (Vedere
il disegno spicgntivo es pos to).

S ol. Trumhn Ila ll~ lI t ll a II Oll l,ill cn'cllo per uernre lncnli. - Com binazione
dell'antica tromba da vento marina col l'eiet tor e d'aria di Fri cdm ann ,
ideata dal corrun. Lurru BORGlII, dir ettor« del genio navale. - Mod ello
alla scala di 1:4 , - Un a di queste trombe da vento a doppio effe tto in
gra ndezza naturale è ap plicata a l camerino d'ufficiale espo sto al n, SO
(Vedere il disegno spicgativo espos to pr esso al modello).

http://ar.rn/
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Sii. Siurular ru tlell'allilli caziolle delle liti delle corazzedel DANDOLO. ­
Sistema ideato dal counu. L UIGI BOnGIII, dir ettore del genio naval e. ­
Le viti che fissano le corazze, del sist ema della ditta S cmlElDER del
Creu sot, sono di aggiustamento tanto perfetto da esigere che l'asse
geometrico dei fori eseguiti nella murata coinc idano esattamente col­
l'asse geome trico delle viti s tesse; ment re, d'altro la to, i sistemi usuali
per dir igere la fora tura non sono app lica bili, poich è il foro della vite
non traversa la corazza, ma vi pen etra soltanto di pochi cen timetri
dalla faccia in contatto colla murata. Merc è il sistema rappresentato
dal s imulacro in vera gra ndezza le novanta piastre della corazzata
DANDOLO, aventi ciasc una sei viti e pesanti in media ciascuna
trenta tonn ellate , furon o fissat e a posto in poco più di tre Illesi, non
essendo mai s ta to necessario di rimuovere una piastra giit applicata
all a murata per retliflcaro i fori delle viti. - II simulac ro ed i tere­
br atori furono costruiti nelle officine della Direzione delle costruzioni
navali di Spezia ; la vite di cora zza col suo tubo e col suo dado e lo
st elo che se rve di guida al terobratorc furono costr uiti con acciaio di
prima qualità dalla ditta SCmil':IDEH sovracita tu.

St;. ~l a lle ! l !l i o tlel ti urcue della IL corazzata DANDOLO. - Disegno del
comm, LUIGI BOHGlll , dir ettore del genio navale (1). - Il modello, alla
scala di l : .i , fu cos tru ilo nelle ol'/icine della Direzion e delle costru­
zioni navali di Spezia, - Questo sistema, olt re a pr esentar e una
grande solidi tà nel maneggio a vapore dell'agghiaccio di servizio, pro­
cura, nel caso di ava ria di detto maneggio, un rapido passaggio dal­
l'u so dell'agghiaccio di se rvizio all'uso dell 'agghiaccio di rispetto mercè
le disposizioni seguenti : ar res to auto ma tico dell'agghiaccio di ser vizio
nella sua posizione centrale ; permanenza a pos to del frenello dell 'ag­
ghiaccio di rispetto, sul qu ale può agire tanto il moto re a vapore,
qu ant o la ruota a mano; infine, un s istema meccani co per chiavettare
l'agghia ccio di rispetto. - Questo maneggio funzion a da tre anni sulla
R. corazzata J)ANDO~O, senza dar luogo ad alcuna abbiezione.

Sistema, antico e moderno p er carenare grandi navi.

S ., . .\hhattimcuto iII carena di lilla h'e!l'lla a vela da H caunuui. - Mo­
dello appartenente al Museo della R. Marina in Venezia, che si riti ene
all a sca la di l :3G. - Es empio del sis tema di carenaggio delle gra ndi
navi da guerra prima dell' invenzione dei bacini di carenagg io galleg­
gianti e stabili.

(1) Il disegno del timone, dei suoi agghiacci e ' rlelle loro bielle, facendo
parte del disegno genera le della nave, so no opera del cornrn. 1l>:XE UF.TTO HmN,
Ispettore generale del genio naval e.
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8S. Sistema per la messa io harlnn delle grandi 0 ;11i rorazzate, - Il mo ­
de llo, alla scala di :1:100, ra pprcsc n la la n. cora zzula a scafo di legn o
VENEZ IA, messa a secco in uno dci du e bacini maggiori es isten ti
nel R. Arsen ale di Spezia; fu cos truito dalla Dir ezion e delle cos tru­
zioni navali di Spezia; form a se rio per i bacini di care naggio coi mo­
delli n, 177 e 178. - La parte ceutralc di ciascun fian co del mod ello
del bacino è mobile c per mette di ved ere: le tacente so llo la chiglia ;
i sostegni laterali dci fondo della carena : gli ordin i più bassi di pun ­
tclli (Vedere le dimensioni principali de l bacino al n. 177).

89. Sistemazione della II. rorazzata VENEZIA per la messa in hacino.
- Quest a nave fu disegnat a dal COIIIl I1. GlUSEPI'~: D~: LUCA, isp ettor e
del gen io nav ale in r itiro. - Scafo di lcgno; lu nghezza m etri 79,G5;
larghezza metri 17,1.8; nltczza metri 10,88 ; grossezza dcIIa corazza
cent ini. 22; dislocum ent o tonn. 5700; forza indi cata ca vall i aooo. ­
Fu ca nce lla la dal qu adro del n. naviglio ; le fu tolta la corazza cd il
motore a vap ore; e fu adattata all'ufficio di nave-scuola dei lor pcdi ­
n ieri. - Il modello, a lla scala d i 3 : 100, che fu cos trui to dall 'ex-Dire­
zion e delle cos truzioni navali di Gen ova , presenta la nave nelle condi­
zioni più oppor tune per la messa iu ba cino.

Oggetti tiiocrs i.

90~ l'ompa alla 110110100 e snoi arressori . - Ca po d'arte degli operai
conqeçnatori della Direzione delle cos truzioni naval i dci R. Arsenal e
di Spezia. - Riproduzi one del tipo inglese con vari miglioramenti. ­
Esempi o dci sis tema uniforme di accessori delle pomp e della n. Ma­
r ina, cioè : inn esti cd accoppiutoi per ruanichcttc aspiranti e di man­
dal a; chi avi per dett i, ra dicalm en te diverse da qu elle gene ralmen te
usate; pigna buch er ellnta per l'asp iraz ion e ; cannelle per la mandata
per incendi o; bocchini per dette canne lle. - I tubi di gomma clas tica
vulcanizz ata sono fomiti dalla di tta P IH ELLI d i Milan o ; i tub i di tes­
suto fort iss imo di canapa sono fom iti dalla dilla BliIlLEH-'VEST di
Buron , ca nto ne di Zu rigo in Svizzera ,

91. CanlJ.ioni ,Ii bozzelli, bi!lotte e yer!lini. - Ca pi d'arte degli ope rai
bozzellal c fabbri (per gli s troppi di ferro) della Direzion e delle co­
s tru zioni naval i dci R. Ars enale di Nap oli.

9~. Telemelro, ussia misnr:tlore dell:t disl:tnz:t degli ug!l eUi. - Idealo dal
couu n, L UIGI FIXl':ATI , coutr'amrnirag lio. - Molte spec ie di lclcm elri
es istono ; ma, tutti più o meno com plica li, possono essere usati so l­
tanlo da person e le quali abbiano conoscenze sc ien tifiche piuttost o
es tese : qu est o invece può dir si il tclein et ro popolare. - Nella Regia
Marina è noti ssimo sotto il uorue di T ELEm:Tllo FINCATI c vien e adope-



22 MINISTERO DEI,LA ~IARINA

ra lo SU tutte le nostre navi da guerra per riconoscere o mantenere
la distanza fra i bastim enti della s tessa squadra ; il suo maneggio è
tanto sem plice e facile che lo imparano in breve tempo i semplici
ma rinai ed i mozzi, - Fu premiato COli medaglia d'argento dal giurì
internazionale del Congresso geografico tenuto a Venezia nel 1881.

93. Inuesti per dir:un:lziolli Ili tllbi di rame - Capi d'arte degli operai
rumieri del H. Arsennle di Napoli, - C i aS ( ~ 11l10 degli oggeUi esposti
veline tirato a marlello da un solo pezzo di lam iera di ram e senza
alcuna giunta o sulduturn,

901. Crillour:lio per la rerrtspnmleura se!II't la. - Ideato dal signor STA­
;'iISLAO MASTROIlUOl'\Odi Napoli ed in liSOper la corr ispondenza segre ta
nella R, Mal'ina.

95. Cbiesuola per bussola Ili rotta, - Capo d'ade degli opera i ottonai
della Direzione delle costruzioni navali di Spezia. - La bussola a rosa
sem igalleggiante fil costru ita c pro vveduta dall' Uf fic! » idrografico della
R. Marin a in Genova.

96. lIa"I'lIo Ilol'tai:lIl:1le dt:l 1I110VO 1110\0 d t~1 1101'10 di Gellola , - Disegnato
dal comm. LUIG I Bonruu c dal eav. EIlNESTO MAnTI N ~;z , diretto ri del
genio navale, - Scafo di Icgno ; lunghezza metri 16,80 ; larghezza
metri 5,00 ; imm ersione metri 2,15; dislocamento normale ìonn. 128 ;
zavorra nella s tiva tonn, :-Jfi; altezza del melacent ro latitudinnle sul
cen tro Ili carena metro 1,38 ; braccio di leva nietacenh-ico metro 1,00
circa, - Il modello esposto, alla scala di I : 25, fu costruito nell'offi­
cina modelli annessa al Comita to dei disegni al Ministero della ma ­
rina. - Ques ta costruzione, che 1/ priori sollevò qualche obbiezione
nel pubbl ico mari no di Genova, diede prova delle sue buone qual ità
durante il violento temporale che imperversò sulla costa genovese il
giorno IO mar zo 188::1; la violenza dei marosi era tale che nel port o
fece vari danni e smosse gra ndi massi di pietra prepara ti per la co­
s truzione del molo; mentre il battello portufanu le galleggiò sempre
con moviment i regolari c senza soffrire avarln alcuna.

9'2. Sal\'a!lenle uutematiru :1 SIi\IIIIIIO Ili !las. - Ideato dai signori NA­
BOllilE SOLIANI C GIACOlIO MARTOHELLI , ingegneri na vali nella regia
Marin a. - Questo ingegnoso e filantropico arnese pu ò essere vesti to
dal ma rina io fino dal momento in cui prevede la possibilità di averne
bisogno, non recand o alcun impa ccio ai suoi movimenti, - Quando
ch i n'è rivestito cade in acqua il salvagente agisce au tomaticamente,
gonfiandos i per lo sviluppo di gas e mantenendo a galla il nau frago. ­
Questo salvagente fu esposto all'Esposizione medica di Genova nel­
l'anno 1880, dove fu preuiinlo colla medaglia d'argento di l a classe ,
eù all 'Esposizione di Milano nel 1881; fII ado tta to dalla H.Marina dopo
ripetute prove circa la conser vazione delle proprietà dei sali che svi-
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luppano i gas; il Governo inglese e quello spagnuolo ne fecero do­
manda per esper imen tarlo. - I primi di tali sali-agente furono cos truili
dalla ditta PIRELLI e C. di Milano, ma qu elli espo sti furono cos truili
dalla Direzion e degli armamenti del R. Arsenale di Sp ezia .

Esposizione dello Ufficio idrog rafico
della R . Marina in Genova .

(T utti gli stru menti esposti fur ono costru iti nelle officine
annesse a detto ufficio).

DS. ,\ l'IJ<II'erchio Iter sr:IlItI:l!JIi:tre :. !Jr:lndi Ilrolondilil. - Ideato dal com ­
mendatore GIOVANNI BATTISTA MAGNAGlII, capitano di vascello, dir ettore
dell'Uffi cio idrografico sopraind icnto. - Ser ve per misurare le gra nd i
profondi tà del mare. - Si usa con filo d'acciaio galvani zzato oppur
no. - È munito: di una mota avvolgitrice del filo; di una pul eggia
col con ta tore per misurare il filo svolto ; infine, di un dinamometro per
indicare gli sforzi ai quali va soggetto il filo. - Coll'appnrecchio espo sto
si fecero con facilit à scandagli a profonditi! super iori a aliOo metri.

DD. .\IIII:lrerdli o Iter sl';ultl:!g liare in pircnle prulouditù, - Ideato dal
comm, GIOVANNI B.UTISTA ~IAGNA GIll, capitano di vascello, dir ettore
dell 'Ufficio idrografico sopracituto, - Basato su principii identici a
qu elli dell'uppurl'ccltio per scandaçliure a grandi jJl'otollciità (vedere
il num , 98) è stato disegna to per servirsene in profondità inferiori a
200 metri, spec ialme nte quando si scandaglia coi palischermi. - Con
un certo numero di qu esti apparecchi si fecero tutti gli scandagli
sulle coste d' Italia e dell 'isola di Sardegna, cioè lungo pa recchi e cen­
tinaia di miglia.

• 00. Sr;lIIda!llio a perdita di peai per presu di londo.- Ideato dal com ­
mendatore GIO, BATT. MAGNAGIll, capitano di vascello, direttore dell'uf­
ficio idrografico suddetto, - Si usa nelle grandi profondità ed in fondi
fan gosi o di sabbia moll e. - Va al fondo con du e pesi se m icilindrici
che ne fanno immerg er e l'intero tubo nel fan go o nella sa bbia e che
si s taccano e riman gono al fondo appena si comincia a ritirare il filo
dello scandaglio ; nello staccars i dei pesi s i ch iude una valvola s ituata
all'orificio in feriore del tubo e lo scandaglio porta alla super ficie del
mare un cilindro di . fango o di sabb ia nel qu ale si possono vedere
anche le stra tilicazioni del suolo.

• 01. Bnssola normale :1 rosa semi!l:tlle!I!Ji:tllle. - Ideata dal commen­
datore GIO, BATT. ì\IAGN'AGHI, capitano di vascello, dir ettore dell'ufficio
idrografico sopra indica to. - La l'osa è costituita da 1111 recipiente di
rame argenta to 'Illasi galleggiante in un liquido composto d i 9 parti
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d'acqua ed una parte di alcool; la parte del peso della rosa (un cente­
simo circa) che non è sostenuto dal galleggiante, posa per mezzo di un
cappelletto di zaffiro sopra una punta d'iridio. l fasci d'aghi sono rin ­
chiusi nel galleggianle: sono sei fasci di cinque o sei aghi (vedere la
rosa separata ed aperta al n. 101). - Le rose così costituite hanno
grande forza direttiva e grande sensibilità; mentre sono molto stabili
contro le scosse e le forti oscillazioni delle navi. - A questa bussola
normale fu applicato llll cerchio aziinuttalc col cannocch iale a tra­
guardo.

• o~. Bussola di rotta a l'osa semigaIle!l!l ianlc. - Ideala dal commen­
datore GIO. BATT. l\IAGXAGIIl, capitano di vascello, direttore dell'ufficio
idrografico sopraindicato. - Simile alla bussola normule (vedere il
n. 101),ma adatta per segnare la l'olia delle navi. - La rosa è sepa­
rata dalla bussola, perchè possa essere meglio esaminata.

• 03. lIusso1:l per palisrhermi :1 rosn semi!lallc!I!Ji:lll le. - Ideata dal
comm, GIO. BATT. ~L\G ;\' .\ G IIl , capitano di vascello, direttore dell'ufficio
idrografico sopraindicato, - Più piccola della bussola (li roua (vedere
il n. 102), ma simile ad essa; è adatta alla direzione dei palischerm i
e delle barche a vapore. - Nella sua rosa i fasci d'aghi sono solamente
quattro di tre aghi ciascuno.

• 0 ... Ilosa semi!lalle!l!li:llllc IleI' hnssuln, apertu. - È una rosa simile a
quella delle bussole n. \01, 102e 103, ma separata dalla relativa bus­
sola e disposta col recipiente del galleggiante aperto, perchè se ne
possa esaminare la struttura e la disposizione dei fasci d'aghi .

• 0&. Cirrolo a riflessione. - La disposizione dei prismi è quella del
circolo a riflessione di A~llCI; i particolari di costruzione sono nuovi c
furono ideati dal connn. GIO. BATT. l\IAGNAGHI, diret tore dell'ufficio
idrografico della R. l\Iarina in Genova. - La gradua zione è protella
da una scatola completamente chiusa e si legge mediante due potenti
microscopi; il grado è diviso in sei parti , i nouii danno solamente i
trenta secondi, ma si stimano facilmente i quindici secondi; un sistema
di vili microme triche perme tte di fare rapidamen te una ser ie di
osservazioni; ciascun microscopio è provveduto di un prisma che
permette di leggere le gradua zioni colla luce di un sempl ice fanale di
bordo.

IOG. Correnlomelro. - Idealo dal connn, GIO. BATT. l\IAGl\"AGHl, di­
rettore dell'ufficio idrografico sopraindicato, - Serve a misurare la
velocità e la direzione delle correnti del mare. - Raggiunge il primo
scopo per mezzo di llll volante a quattro coppe, i cui giri sono nume­
rati da un contatore; questo volante acquista la facoltà di girare per
mezzo della caduta di un peso infilato nella sagola che sostiene il coro
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rento metro. Un secondo peso identico al primo, che si lascia cadere
dopo un certo tempo, rende nuovamen te fisso il volante e nel tempo
stesso i rnmohilizza un indice che segna la direzione della corrente.

IO" . Ileoipiente per pr emlere l'acqua del mare a qualunque determinata
prnlomlltà, - Ideato dal comm. GIO. BATT. MAGNAG HI, capitano di va­
scello, direttore dell'ufficio idrografico sopracitato, - Cons iste in un
tubo aperto alle due estremità tagliate a 45 gradi coll'asse del tubo; gli
orifizi del tubo però possono chiudersi med iante valvole mantenute
aperte da un sistema di leve e da un braccio di r itegno che a sua volta
è trattenuto dall'asse di un'elica. Lo strumento scende nel mare, aperto
alle due estremi tà del tubo, fino alla profond ità determinata; quando
si comincia a salpare, l'eli ca ed il suo asse cominciano a girare e dopo
pochi metri liberano le leve, che scattando chiudono ermeticamente
le valvole ed imprigionano l'acqua nel tubo che la porta a galla.

IOS. Parall ela a l'Il \Ii per disequnre. - Imitata da una inglese di
grande precisione. - Vi si aggiunse un cerchio metallico graduato per
l'apporta tore .

I09. .ì rmatura per terlllollletro. - Ideata dal comm. G . B. MAGl\'AGHI,

capitano di vasce llo, dir ettore dell'ufficio idrografico suddetto.- Serve
per ottenere la temperatura del mare a date profondità; a questo
scopo con tiene un termometro a rotesciumento di Negl'etti e Zambra,
che, sceso coll'armatura ad una da ta profondità ed ivi fermatosi il
tempo necessario perchè segni la temperatura dell'acqua, viene libe­
rato dal movimento di un 'elica dopo cinque o dieci minuti (giusta la
r egolazione) di sa lpaggio ; appena liberato il termometro si rovescia da
s è e viene a galla ind icando la temperat ura del mare alla profondità
no ta alla qua le avvenne il rovesciamento.

I IO. Carte e piani puhhlicafi dall' lllflcie idrografico della lIarilla. - Fino
ad oggi sotto la direzione del comm. GIO. BATT. MAGNAGIII, furono pub­
blicate e trovansi esposte: sette carte generali, lren tatre carte cost iere
e ventotto piani di porti, golfi, passaggi, canali, ecc. delle coste d' Italia
e delle sue isole, di cui segue l'elenco coi prezzi.

Carte Generali.

N.43. MAR J ONIO e MAH T IR HENO . L. 3

ADHIATICO.

25. C arta generale di Navigazione. Sca la 1 : 100000o " 3
" 26. Ca r ta gen. del Mare Adriatico. Foglio I. Scala l: 350000 " 5

G],7. id. [l. id. 5
es. id. III. id. 5
2D. id. [V. id. 5
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T IRII ENO.

N. 4S. Isole Eolie . . . Sca la 1 : 150000 L. 3

MEDITERRANEO.

" 81. Carla generale pa r te Nord -Sardegna . . Scala 1: 200000 " -

Carte Costiere.

A DRIATICO.

I. Da Porto Buso a Piave Vecch ia
" 2. Da P iave Vecchia all'Adige. .
" 3. Dall 'Adige al Faro di Goro . .

t Dal Faro di Goro a Fiumi Uniti
" G. Da Fiumi Uniti a Pesar o
" 6. Da Rimini a Sinigaglia
" 7. Da Sini gaglia a Parlo Recanati
" 8. Da POI·tO Recanati a Grottamare
" 9. Da Grottamare a Silvi
" IO. Da Silvi a Punta Penna .
" Il . Da Punta Penna al lago di Lesina
" 12. Dal lago di Lesina a Vieste
" 13. Da Rodi a Manfr edon ia . .
" 14. Da Manfredonia a Tran i .
" 15. Da T rani a Torre Rap agnola
" 16. Da Torre Rapa gnola a Capo Gallo
" 17. Da Capo Gallo a Punta S. Cataldo
" 18. Da Punta S. Catald o a Castro .

JOXIO.
" 19. Da Castro a Gallipoli .
" 20. Da Gallip oli a Torr e dell 'Uovo .
" 21. Da Torre dell'Uovo a Torre Scanzano
" 22. Da Torre Scanzano a Trebisa cci
" 23. Da Trebi sacci a Punta Alice

24. Da Punta Alice a Capo Colonna
" :'>8. Da Colrone a Sant'Andrea del Jonio

59. Da Sant'Andrea del Joni o a Torre Gerace
00. Da Torre Gera ce a Melito

TIRREXO.

" 61. Stretto di Messina (da Melito a Palmi)
" 62. Da Capo Milazzo a Capo Vat icano
" 63. Da Capo Vaticano a Capo Suvero .
" 61.. Da Capo Suvero a Paola

Scala 1 : 100000. 3
· 3
· 3

3
· 3
· 3
· 3
· 3
· 3
_ 3

3
· 3
· 3
• 3
· 3
• 3
• 3
· 3

_ 3

• 3
· 3
· 3
· 3

3
· 3
· 3
• 3

• 3
· 3
· 3

3



Scala l : 100000

"Scala l : 50000 ,
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~IEDITERRA:'iEO.

N.73. Bocche di Bonifacio
74. Golfo dell'Asinara .
8.'3. Golfo d'Oristano .
s.t Golfo di Cagliari .
s.~. Da Pula a Capo Teulada

6. Sant'Antioco e PortoPalrnas (pross. pub.)
91. Da Punta Mesco a Punta Castiglioncello

(prossima pubblicazione)

Piani.

ADRIATICO.

27

Scala l : 70000 L. 2
2
2
2
2
2

" 31. Porto di Malamoeco
" 35. Isola 'l'l'emiti e Pianosa
" :39. Porto di Brindisi

" 40. Porto di T ara n to
" 1.1. Porto di Ga llipoli

.10:-110.

TIHRE:'iO•

. Scala l : lf.JOOO

"I : 127>00

. Scala 1 :1.0000
l : 10000

3
3
3

2
3

.1.2. Canale di Procida .
,H . Po rto di Messina .

" .1.6. Capo ed Ancoraggi di ~Iilazzo. .
" .1.7. Stretto di Messina (Parte Settentrionale)
" .J.9. Ancoraggi di Vulcano, Lipari e Panaria
" 65. Golfi di Terranova ed Aranci. . . • "

66. Passaggi ed Ancoraggi fra la Sardegna e le isol e
Tavolara e Molara

G7. Golfo di Congianus . "
G8. Passaggi ed Ancoraggi fra la Sardegna e le isole

Muddalena, Spargi, ecc. . . . . . . "
69. Isola Asinara colle rad e della Heale e dei

Fornelli "
70. Passaggi ed Ancoraggi fra la Sardegna e h~ isole

Maddalena, Caprera, S. Stefano "
7') Piano della Costa e degli Ancoraggi adiacenti

a Capo Testa

l : 25000 l
l: 15000 " 3
l: 25000 3
l : 30000 3
1 :25000 • 3
l : 2.')()()() 2

2
2
2
2

2
2

" 2

2

MEDITEHRA:'iEO.

" 7fJ. Rada di Cagliari "
" 76. Passaggio fra la Sardegna e le isole Cavoli c

Serpentara .
" 77. Canale ed Ancoraggi di S. Pietro . .

l : 25000

l : 30000
l :~OOOO

2

2
2
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l\1AR Rosso.
No 78. Baia d'Assab .

l\1AIl TIIUlEt'O.
• 7n. Rada di Livorno

80. Porto di Livorno

l\[EDrn:IlHAl'iEO.

• 82. Porto Conte ed Alghero. . •
90. Piano del Golfo della Spezia (pross. pubblic.) •
92. Piano dell'isola d'E lba (pross. pubblicazione) •

• 93. Piano di Por toferraio.
• !li, Piano del Golfo di Tortoli . .

!:l5. Piano dell'Arsenale e Porto di Spezia

BnAsILE.

I : 35000 L. 3

1:25000 • 2
l : 5000 2

I : 2;->000 2
l: 15000
1 : 38000
1 : 10000 2
l: 25000 • 2
l: 2500 • 2

• 00. Piano della rada di Pernarnhuco (pross,pubh .); 1: 15000 . -

MEDITEHHANEO.

n8. Piano del Porto di Napoli (pross, pubhlicaz.) ; I : 4000 . -

...... o Vedute costiere pubhlicnte dall' Ufficio itlrogralieo della Il. Marina. ­
La pubblicazione fu fatta sotto la direzione del comm. GIO. BATTISTA
I\IAGNAG III , capitano di vascello.

i- Atlante di quarunioito redute delle coste dell'isola di Sardegna;
2° Atlante di vedute e descrizioni dei {ari e eemafor! delle coste

d' Italia, eseguite a bordo del n. avviso 'l'R IPOL I, comandato dal
cav. ERl'iESTO DI PWSANO. Questo atlante comprende il seguente nu­
mero di vedute e descrizioni : tredici dell'isola di Sardegna, quindici
della Liguria ; due delle Isole Eolie: trentacinque della Sicilia; cinque
della Calabria; se tte del golfo di Taranto.

.... ~o Pubblicazioni diverse dell' Illflcie idrografico della R. lIal'ina :

t- Gli azimut del sole per ogni grado di declinazione e di latitu­
dine fra i paralleli 61°Sud e H1° Nord di IO in IO minuti , calcolati dal
signor GIACINTO At.utxr, sottotenente di vascello; con una carta della
variazione magnetica (187G);

2° L e bussole a rosa semiçalleqçianle, pel comm. GIO. BATTISTA
MAGl'iAGHI (1882); .

3° Tavole e [ormole nautiche, compilate dal cornm. G. BATT ISTA
MAGl'iAGHI (1883);

4° Elenco dei fari e fanali sulle coste del Mediterra neo, del Mal'
N ero e del Mare d'Azo{ (1884).
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•

.... :I . .\frusto auteuratico per l'annone del calihru di fii l'entimetri A. II. C.
(Ved er e il n , 118). - Idea to e disegna to da l corm u, l\UGUSTO AWI XI,
con tr 'umm iraglio. - La respinta del tiro è fre na ta da un torch io idrau­
lico provvedu to di valvole che, regolando l'u scita de l liquido, mi su­
ra no la reazi on e a nonna della potenz a della respinta. La punter ia in
ele vuzione s i ott iene per me zzo di du e eleva tor i a vite. - L 'affusto
espos to fu cos tru ito nell e officine dell a Dir ezion e di artiglier ia e tor ­
pedini uel R. Arsen ale di mari na di Nap oli .

.. .. .t: . .IITusto autumatirn per rannnue del ralihru di f 2 rentimet ri .lo II. C,
- Idea to e disegnato da l comm. AUG USTO ALBI :>I, co n tr 'a mm iraglio. ­
La respinta del tiro è frenata da du e tor chi idrauli ci che agiscono
an alogamen te a quell o dell 'afTusto da I;) centim. (Vedere il li . 11:3). La
punteri a in elevazione s i ottien e per me zzo di un eleva tore a vite. ­
L'affusto es pos to fu cost r uilo nelle officine della Direzione di art iglieria
e torpedin i del R. Arsenale di marina di Napoli.

.... li . .1[ lI slo antomatico ileI' l'annone del rnlihrn Ili 7,ii l'entimetri .1. II. C.
- Idea to e disegna to dal couun. AUGl;STOALUl XI, con lr 'arnrniraglio . ­
La resp inta è frena ta e la punteri a in elevazione s i effe ttua come nel ­
l'a ffus to del ca nnone da 12 cen time tri (Vede re il n . 11 4). - L'all'listo
espos to fu cos tru ilo nell e officine della Dir ezione di a r tiglie ria c tor ­
ped in i del H. Arsen al e d i marina di Napoli .

..."G. Can nuncino :1 Iiro rapidu e suo affusto. - Idea to e disegnat o dal
COlIIII! , AUGUSTO ALBINI, co nt r'umm ira glio. - Calibro 57 mi llim etri;
lunghezza totale m etro 1,81.0 ; peso del ca nnonc ino 2;)0 chi logrammi;
peso del pr oietto chi logram mi 2,72. - Specialmente dest ina to contro
torpedinier e di rob ust a costru zione . L 'affusto è co mple tamente auto­
matico, 1/ tempo necessario per ca rica re, puntare e far fuoco nOI! su­
pera se tte mi nu ti second i. - II ca nn on cino e(1 il suo aflus to es pos ti
fur ono cos tru it i nelle officine della Direzion e di a r tiglie ria, tor pedi n i
ed armi porta tili dci n. Arsen ale di marina di Ven ezia. P er la costru­
zione .1,,1cannonc ino s' impiegò accia io della ferriera della di tta GnE ­
GOIl IX I di Lovere (Lag o d' Iseo).

... '2 . SIr !'alllll'lI IICI' "annulli ,leI ralihrn Ili ,I:i ceuthu. (100 t OI1 I1f!l{ rd e),

- ldpa to c disognnto dal (:0111111 • •\ ·(:r.;STOAt.ruxt, eontl"allllllirag lio. -
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Diametro mi llimetri 448 ; lungh ezza metri l ,a;-); peso carico 989 chilo­
gra m m i. - Qu esto proietto scopp ia allorch è giunge ad una distanza
determinata dall'oggetto da colpire ; sc oppia ndo agisce come un ca n ­
none e lancia un ce rto numero di pr oie tti che scoppiano alla 10 1' volta
dopo mezzo m inuto se condo circa, - Da prove fatte a Sp ezia nel 1878
contro una vecchia nave s i arguisce ch e uno solo di tali shrapnells
può far e danni ril evantissimi all e parti non corazzate dell e navi spe­
cialmente se col pisco presso il galle ggiamen to.

••S . Canueue II cl ralihrn di I !i 1'111. Ili arriaie rig:llo 6 rerr hiatn (.1. II.C.).
- Calibro millimetri 14!J,1; lunghezza total e metri 4,208; lunghezza
dell'anima ca lihri 2G,fi; peso de l cannone chilogrammi 4000; peso del
proietto chilogrammi :lfl,:-t - l~ qu esto il primo cannone di tal calibro
e specie cos tru ilo nelle officin e d'artiglieri a e torpedini del H. Arse­
nale di Spezia (S. Vito), so llo la direzione de l comm. E:mICo Mon rx,
capitano di vascello , con tuhi e cer chi d 'acciaio greggi acquistati in
Inghilter ra: spe ras i di otten er e fra non mollo detti tubi e dett i cerchi
d'acciaio gregg i dall'industria nazional e.

••9. ,\pparcl'rhio Ilei lunrlo seprurquen delle (cu'pellini semoveuti (siluri).
- Costruito dalla Dir ezione di arti glier ia e torpedini dci R. Arsenale
di m arina di Napoli , la quale ne ha an ch e perfezionato il disegno. ­
Il s iluro vien e ca ccialo dal tubo in m are per mezzo d i una scar ica
d' ari a compressa a 30 at mosfer e fornita da un accumulatore annesso
all 'apparecchio s tesso. II lancio pu ò aver lu ogo tanto in prua qu anto
di fianco.

• %0. Fiutu tnrpedine semnre nte o fiu to siluro. - In ver a gra nde zza .

• %I . .\lTusto a telulo per ruuuuue ilei ralihrn Il i 2:; l'IU , .\. Il. C., 1\. 1. ­
Costruito nell e officin e della Direzi on e di artiglieria e torpedini dci
R. Ars en ale di mar ina di Nap oli. - Peso del telaio e dell'affusto com ­
pleto chil ogrammi 7088 ; peso del cannone ch ilogra m mi 18000. - La
respinta del Liro è moderata da un freno a s lrc gumcn to a lame mul­
tiple, la cui ene rg ia è rcgolata a volonlà.

• %%. Ullilello ilei cauuunc e llell'affuslo a telaio Ila 2:i n n. ,\ . IL c., X. io
- Dimo stra la s istemazione di qu este hocchc da fuoco nell e bat teri e
e n ei r ido tti dell e navi (Vedere l'affusto a tela io da 2~) cm . A. n. C.,
' . 1, reale, al n . 121). - Ques to mod ello, a lla scala di l : 4, fu costru ito

dalla Dir ezione d 'artiglieri a e torped ini del IL Arsenale di marina di
Sp ezia (S. Vito).

• %3. llal'iillcllo :I vite l'CI' snllevure horrhe Ila [1101'0. - Costru ito dalla
Direzione di artiglieri a e torpedini del H. i\ rsenale di marina di Sp ezia
(S . Vito). - Se rve a solleva re canno ni cIi gra n peso colloca ti ne lle bat-
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teri e coperte e nei ridotti coperti affine d'incavalcarli e di scavalcarli
dai relativ i affusti . - La forza portante del pre sente martinetto è di
25000 chilogrammi e può agire collo sforzo di soli otto uomini.

t Z<I. C:lrrello portamuniaieni per rnnuoul tiri rnlihro tli 41i cm. (100 ton­
n ellate) :11\ ar:lllf,arira. - Ciascun proietto e ciascuna carica accoppiati
si trovano già disposti sul relativo carretto portamunizioni nella pol­
veriera e vengono alzati insieme (carica, proietto e carretto) nelle bat­
ter ie da un elevatore idraulico. Il car retto presenta prima la carica e
poi il proi etto davanti la bocca del cannone, nella cui anima vengono
introdotti da un calcatoio idraulico. - Il carretto espos to fu costruito
nelle officine della Direzione di art iglieria e torp edini del R. Arsenale
di Spezia .

t Z5. CalTeUo portamuniaiuui per cannoni del calthrn di 4:1 (~ III. (100 ton­
nellate) a retrerarirn. - Sistemazione ana loga ed uso analogo al carretto
portamunizioni per cannoni da 45 centim. descritto al n. 124; soltanto,
essendo la carica frazionata in quattro parti viene custodita in due
cartoccere metalliche, una delle quali s i vede sul carre tto, mentre due
parti della cari ca vi sono state posate senza la relativa car toccera
per chè possano esse re esamina te. - Il carre tto esposto fu costruito
nell e officine della Direzione di arti glieria e torpedini del R. Arsenale
di marina di Napoli .

t ZG. Ca rtoecera metalllca (lei' eariea Ili ruuuuue Ila 4;; CIII . (100 tonn ellate)
ad arancarlca. - Chiude la cari ca erme ticamente proteggendola nelle
polverier e contro l'invasione dell'acqua di allagamento in caso d'in­
cendio e nelle batteri e contro le vampe e le scintille che vi potessero
penetrare. - La cartoccera esposta fu cost ruita nelle officine della
Direzion e d'artiglieria e torp edini del n.Arsenale di marina di Spezia
(S. Vito). .

t z,. Cartoecera mctalllea per r:lrit':1 eli cannone eia 4:1 rm. (100 tonnellate)
a retrucarira, - Simile per forma e per uso a quella pei cannoni da
45 cm, (Vedere il n. 12G) ; però ciascuna car toccera contiene soltanto
due quarte parti di una carica, per cui per ciasc una carica occorrono
due car toccero eguali (Vedere il n. 125). - La cartoccera espos ta fu
cost ruita nelle officine della Direzione di ar tiglier ia e torp edini del
R. Arsenale di marina di Napoli.

t zs. Fìnta-earica completa per cannoni eia 4;; CIII. (100 tonnellate) ad
avaurarlca. - Peso della carica 230 chilogra mmi ; diametro 4.35 milli­
metri; lun ghezza metro 1,45. - La carica di polvere è contenuta in
un paniere di vimini fasciato di tela. - Questa carica imprime al pro­
ietto perforant e del peso di !)()8 ch ilogrammi la velocità iniziale di
492 me tri per secondo eri una forza viva di 10800 dinarno di, colla
qual e può forare una corazza di ferr o di 58 centimet ri di grossezza.
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.. Z9. Pinta-eariea completa per l'annoni Ila 45 cm. (100 tonnellate) ;1 retro­
rarira. - Peso della carica ~50 chi logrammi; diametro 43 centimetri ;
lunghezza metri 2,60. - La ca rica di polvere è div isa in quattro pa rti,
cia scuna delle quali è contenuta in un panier e cilindrico di vimini fa­
sc ia to di tela. - Que sta carica imprime al proietto perforante del
peso di D08 chilogrammi la velo cità iniziale di m7 metri per secondo
ed un a forza viva di (;}iOO dinamodi, colla quale può forare una co­
razza di ferro gross a 7G cen time tr i.

..ao. 110ndo sezionato delle carirhe per cannoni Ila 4ii e 45 CIB. (100 ton­
nellate).- Ques ti modelli in grandezza naturale fan no vedere la strut­
tura del cartoccio, la cartuccia centrale per la trasmissione del fuoco
e la dispo sizione dei gra n i di polvere, ciascuno dei quali è un paral­
lelopipcdo lun go circa GO millimetri, largo circa 5i millimetri , alto
circa ·16 millimetri e del peso da 200 a 2~Al granu ne.

.. al. l'roiellò perforante Ili lerraeein Indurite Ila 4~ CIII. (100 tonnellate)
ad avanca rica. - Questi proietti del peso di 008 chilogrumm i, finora
giud ica ti di l'esistenza equivalen te ai proi etti d'acciaio, sono fusi e
lavorati nelle officine della Direzione d'artiglieria e torpedini del
Hegio Arsenale di marina di Sp ezia (S. Vito) , m a con ferraccio di
qualità ecce zionale fabbr ica to nella ferriera della ditta GREr.OIUSI di
Lover e (Lago d'Iseo).

..az . l'roiello perforante di ferraccio iudurito da 45 cm. (100 tonnellate)
a retroearlea, - Simile al proi etto perforante da 45 cen time tri e s imil­
m ente cos truito (Vedere il n. 1:31).

..aa. llalipetliu Ilei "n!I!Ji ~lI o (Spezia). - Concetto del comm endatore
A UGUSTO ALBINI, con tr 'am miraglio, eseg ui to dal cav. GIOVA:'.'NI GRASSI,

tenen te colonue llo del genio m ilitare. - Lunghezza dalla cala ta del
por ticciuolo al piede del terrap ieno relroslan le al fermapall e m. (i5;
larghezza fra i piedi dei terrapien i lat er ali m etri 27; grossezza del
fermapalle al p iede metr i J(j ; distanza dalla bocca del cannone situato
sul pon lon e di prova a i bersagli m etri 10j . - Qu esto balipedio de­
s tina to alle prove delle pi ù grosse cora zze o dei più potenti cannoni
è provveduto di IlIl s istema completo di comunicazioni elettriche per
determinare le velocità inizial i dell e bocch e Ila fuoco per m ezzo di
cronografi. - Il modello espos to, a lla scala di l : 20, fu cos tr uito dall a
Direzione di a rt iglier ia e torped in i del H. Ars en ale di Sp ezi a (S. Vito) .

..a". Poutone iL FORTE l' CI' le prove Il ei l'annoni da 45 eeuthuetri
(100 trii/nella/I') a ret rccarlca). - Disegna to e costrui to dal comme n­
datore L U1 ra l30H GlII, dir ettore del genio na vale. - Scafo d' ac ciaio;
lunghezza metri 2,1,80; lar gh ezza m etri 12,20; alt ezza m etri 3,60; dislo­
camento tonnellat e ;-;lO. - Ques to gallegg ian te, relativamente piccolo,
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resistette perfettamente al tiro del cannone da 100 tonnellate a retro­
carica colla carica di 320 chilogrammi di polvere e con parecchi gradi
di elevazione ed al tiro quasi orizzontale colla carica di 350 chilo­
grammi di polvere (Vedere il n. 129). - Nel modello esposto, alla
scala di 1: 20, il cannone è manovrato e caricato da apparecchi idrau­
lici che agiscono in modo identico a quello dei veri apparecchi; il
modello dello scafo fu costruito dalla Direzione delle costruzioni ed i
modelli del cannone, dell'affusto e degli apparecchi idraulici dalla
Direzione di artiglieria e torpedini, del R. Arsenale di marina di Spezia.

135. Serie di preiettl in uso nella R. -"arina. - Dal proie tto per­
forante da 45 cm. pesante 008 chilogrammi al proietto da 7,5 cm. pe­
sante 4 chilogrammi sono tutti fusi e lavorati nelle officine della
Direzione di ar tiglieria e torpedini del R. Arsenale di marina di Spezia
(S. Vito) con ferraccio speciale della ferriera della ditta GREGORINI di
Lovere (Lago d'Iseo).

136. Serie di ealihrateì pH proietti di 2;; em, - Costruiti d'acciaio.
- Servono alla misura del calibro dei proietti da 25 centim. nelle
operazioni di collaudo e limitano la tolleranza in ' detta misura a
385 millesimi di millimetro in più o in meno del calibro esatto . ­
Capi d'arte degli operai dell'Officina di precision e della Direzione di
artiglie ria e torpedini del R. Arsenale di marina di Spezia (S. Vito).

13,.. Serie di ralihratei per proietti di 22 em, - Simili per costruz ione,
tolleranza e finitezza di lavoro ai calibratoi descritti al n. 136.

138. COIII)laSSO Ili precisione a verga, - Serve alle più precise misure
dei diametri e delle lunghezze fino a un metro; dà direttamente i
millimetri e per mezzo di un nonio i mezzi decimi di millimetro. ­
È un vero capo d'arte degli operai dell'Officina di precisione della
Direzione di artiglieria e torpedini del R. Arsenale di marina di
Spezia (S. Vito).

139. Strumento di punteria per i tiri preparati. - Ideato e disegnato
dal cav. GIOVANNI BETTOLO, luogotenente di vascello. - Costruito
dalla Direzione di artiglieria e torpedini del R. Arsenale di marina
di Spezia (S. Vito). - È usato a bordo come strumento direttore
dei fuochi e soddisfa alle seguenti condizioni : 1° di determinare anti ­
cipatamente la distanza alla quale si troverà un bastimento allorchè
giungerà al traverso od in una data inclinazione col traverso; 2° d'in ­
dicare il momento opportuno per comunicare il fuoco a pezzi puntati
in una data direzione.

1010. Stella mobile per cannoni di U e j 5 CIII. (100 tonnellate) . - Stru­
mento destinato a scoprire le cavità, le fenditure e le scabrosità che
potessero esistere nell'anima dei cannoni da 45 cm. e da 43 cm.,

N inistero della Jld"illa - 3
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sia per difetto di costruzione che per azione dei tiri, ed a determi­
narne la posizione ed approssimativamente la forma e le dimensioni.
- Serve anche a verificare il calibro dell'a nima e la profondità delle
righe segnalando le variazioni di ques te dimensio ni fino da un de­
cimo di millimetro. - Capo d'arte degli opera i dell' Officina di pre­
cisione della Direzione di artiglieria e torpedini del R. Arsenale di
marina di Spezia (S. Vito).

I -II. Stella mobile per cannonidel cnlihre Ili 1:; centimetri. - Str umento
simile a quello descritto al n. 140. - Capo d'art e come quello del
n. 140. - Vi sono stelle mobili adatte anche agli altri calibri in uso
nella R. Marina.

100Z. Veri6catore del passo delle righe dei rannnni, - Strumento desti­
nato a verifìcare nel collaudo delle bocche da fuoco se le righe fatte
nelle loro anime hanno il passo voluto e se questo passo è regolare
per tutta l'estensione dell'anima, oppure se l' aria regolarmente giusta
il disegno prestabilito. - Lo strumento indica una variazione di passo
di 15 minuti di grado. - Cambiando il disco che pene tra nell'anima
serve per qualsias i calibro, - Capo d'arte come le stelle mobili
espos te ai n, 140 e 141.

1013. lmprontateìe di lerro a vite . - Strumento dest inato a prendere,
per mezzo di mast ice o di çuua-percha, l'impronta delle cavità, delle
fenditure o delle scabrosità scoperte dalle stelle mobili o con altro
mezzo nell'interno dell'anima delle bocche da fuoco. - Capo d'arte
degli operai dell' Officina di precisione della Direzione di artiglieria
e torpedini del R. Arsenale di marina di Spezia (S. Vito).

1-101. Cal:lliroietti per proietti oghali . - Strumento col quale si estrag­
gono dall'anima dei cannoni i proietti ogivali corrispondenti che vi
si fossero inceppati o che non dovessero essere sparati. - Capo
d'arte come l'irnprontatoio esposto al n. 143.

101&. Compasso per la cullaudaslune dei pruietti cari . - Ideato dal signor
GIOI'AXl"I RICOTTI, luogotenente di vascello. - Ingegnoso str umento
mercè il quale si misurano le cavità interne dei proietti ogivali, la
grossezza delle loro pareti, tutte le loro dimensioni esterne e la po­
sizione, la profondità e la distanza degli alveoli per le alette. - Fu
costruito nell 'Officina di precisione della Direzione di artiglieria e
torpedini del R. Arsenale di marina di Spezia.

1-16. t'anali l'er batterle e torri a lampada elettri ca. - Possono dar
luce tanto per mezzo di una lampada elettrica ad incandescenza
quanto colla candela comune; il passaggio da un sistema all'a ltro si
compie colla massima rapidi tà. - Uno dei due fanali è di ottone,
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l'altro d'argentone (pack-fong) . - Capi-d'arte degli operai ottonai
della Direzione di ar tiglieria e torpedini del R. Arsenale di ma rina
di Spezia (S. Vito).

-I.". Fanale per batterie e torri a candela. - Si usa dove non è sta ­
bilita l'illuminazione elettrica. - Capo d'arte come il n. 146.

-I.S. t'anale per Se!lnali. - Usato spe cialmente per le segna!azioni
notturne fra le navi e fra queste e la terra; si adopera anche per
illuminare locali. - Capo d'arte come i n. 146 e 147.

-I.,. Fanale per barometri e manomelri. - Destinato a rimanere
fisso presso i manometri, i barometri, i contagiri, i quadranti dei tele ­
gra fi ed altr i strumenti grad uati affine di illumi narne gl'ind ici e le gra­
duazioni. - Capo d'arte come i n. 146, 147 e 14S.

-150. Fanale eìeco a mano. - Destinato agli usi di bordo per i quali
si r ichiede la mobilità della luce . - Capo d'arte come i n. 146,
147, 14S e 149.

-15-1. Serie di spolette seziunate. - La spoletta è l'ordigno per mezzo
del qua le si comunica il fuoco alla carica interna dei proietti cavi o
delle torpedini per farli scoppiare.

A. Spoletta a tempo che fa scoppiare il proietto dopo trascorso
un determinato numero di secondi di tempo dacchè è uscito dalla
bocca da fuoco;

B . SpoleUa a percussione che fa scoppiare il proietto quando
urta l'oggetto che si vuoI colpire .

-I5le. Serbamiccia metallico complete. - Serve a conservare una
miccia sempre accesa a bordo delle navi da guerra. - Capo d'arte
degli operai ottonai della Direzione di artiglieria e torpedini del regio
Arsenale di marina di Spezia (S. Vito).

-153. Hngliolo di cueiu per incendio. - Capo d'arte degli operai
cuoiai della Direzione di artiglieria e torpedini del R. Arsenale di
marina di Spezia (S. Vito).

-15•• Cartoccera di l'noio per cariche da 21> cm. - Pel trasporto nelle
batterie delle cariche di polvere per cannoni del calibro di 25 cen­
timetr i. - Capo d'a r te come il n. 153.

-155. Unioni di ta f O di 61 di ferro con nrghe di fe rro. - Queste unioni
fatte a bollitura di fucina costituiscono un rimarchevole capo d'arte
degli opera i fucinatori della Direzione di artigl ieria e torpedini del
R. Arsenale di Spezia (S. Vito).

-155. Disegno della sistemazione dei cannoni da 43 cm. (100 tonnellate)
a retrorarlra. - Per memoria : trocasi nel V Compartimento dov'è de­
scritto all'ultimo numero.
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.:».,. 1'0mlIC a "'1l101'e per rnmprhnere ari;r, - Servono al caricamento
degli accumulatori d'aria compressa pel lancio dell e torpedini semo­
venti o siluri. - Possono comprime re l'aria alla pr essione di cento
atmosfere. - Furono cos truite nelle officin e della Dir ezione di arti­
glieria e torp edini del R. Ar senale di marina di Ven ezia .

• :»8. Alzo automatico per la punteria dei cannoni. - Ideato dal commen­
datore SnlONE PACORET DI SAINT-BoN, vice-ammiraglio . - Strumento
che convenientemente applicato ad un a bocca da fuoco ed al suo affusto
dispensa dall'uso delle tavol e di tiro e da qualsia si operazione preven­
tiva per la punteri a; bastando di diriger e sull'oggetto la linea di mira
che esso determina, perchè la bocca da fuoco si trovi esattamente
puntata tanto in elevazione che in direzione. - È specialmente adatto
ai can noni di costa.

lJIitragliere moderne ed antiche, cannone-revolver moderno
ed antico, miccera antica.

(Le mitr agliere ed il cannone-revolver dell' epoca presente sono prodotti
delle officine della Direzione di artiglieria , torp edini ed armi por tatili del
R. Arsenale di Venezia; gli oggetti antich i app artengono tutti al Museo di
detto R. Arsenale).

• 59. .\I itragliera a 5t ;caulla con affnsto eli accessori. - Calibro 11 mil­
lim etri j peso del proietto 20 grammo j peso della mitragliera col suo
affusto e col suo zoccolo 428 chilogrammi. - Precisione di tiro : a
400 m etri di distanza tutti i proietti di una palmella colpiscono ordi ­
na riam ent e in un cerchio di m etri 2,69 di raggio. - Rapidità di tiro :
spa ra 341 proiett i per minuto.

• GO• .\Ii tragliera a 4 canne con affusto ed accessori. - Calibro 25 mil­
lim etri , peso del proietto 207 gramm e ; peso della mitragliera col suo
affusto 467 chilogrammi. - Precisione di tiro : a 500 m etri di distanza
tutti i proietti di un a sca rica colpiscono ordinariamente in un cerchio
di metri l,IO di raggio. - R apidità di tiro: spara 140 proietti per
minuto. - Penetrazione nelle lamiere d'acciaio: 30 millimetri a 240
metri di distanza.

• G• • Cannone-reloher a li fanne con affusti ed accessori. - Calibro
37 millimetri j peso del proi etto 483 gram m e ; peso del cannone col
suo affusto 347 chil ogrammi. - Precisione di tiro : a 500 metri di di­
stan za tutt i i pro iett i di un a scar ica colpiscono ordinariamente in un
cerchio di m etro 1,00 di raggio. - Rapidità di tiro: spara 42 proietti
per minuto. - Penetrazione nelle lamiere di acciaio : 37 millimetri a
~ metri di distanza.
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..G%. Pruietti e bossoli per mitragliere a 4 canne (Quadro appeso al
muro),

"G3. I'roietti per cunuenì-revelrer a 1) raane (Quadro appeso al muro).

"G.&. Bossoli per ranuenl-rerelve r a 1) canne (Quadro appeso al muro) .

.. G5. Tappi-spuletta e cannelli d'inn esco (Quadro appeso al muro).

"GG. Cannonc-reroh er reneziaue .111 lì co. - Si ritiene che questo can­
none -revolver sia stato costruito nella prima metà del secolo XVI
quando non eras i ancora inventato l'acciarino a silice. - È ad una
sola canna lunga 800 millimetri e del calibro di 38 millime tri; ha un
barilotto cilindrico lungo 320 millimetri, contenente cinque fondi di
canna e l'astuccio centrale pel perno di rotazione; questa si opera a
mano e ciascun fondo di canna del barilotto viene successivamente
fermato nel prolungamento della canna mediante arresto a molla;
l'accensione ha luogo 'per mezzo di un cane a miccia ,

-I.G,. ~itraglicra venezlaua antica, - Come il cannone-revolver così
si ritiene che anche questa mitragliera sia stata costruita nella prima
metà del secolo XVI da un certo GIOVANNI MARIA BERGA)IlN vene­
ziano. - Ha venti canne: dieci da fucile, lunghe 9G centimetri e
del calibro di 12 millimetri e dieci da pistola, lunghe 30 centimetri
e del calibro di lO millimetri; gli scodellini d'innesco sono soltanto
dieci e sparano contemporaneamente una canna da fucile ed una
canna da pistola; la ruotazione, che s'imprime a mano, viene fer­
mata da un arres to a molla ogniq ualvolta uno scodellino d'innesco
viene in corrispondenza del cane a miccia che opera l'accensione;
il calcio e l'armatura della mitragliera sono di legno,

"G8. Pistola-reroher veneziana antica. - Anche questa pistola-l'evolvei'
si ritiene sia stata costruita nella prima metà del secolo XVI. - Ha
tre canne del calibro di lO millimetri adattate girevolmente ad una
impugnatura di legno; ciascuna canna ha il suo scodellino d'innesco ;
la ruotazione , che s'imprime a mano, viene fermata da un arresto
a molla ogniqualvolta uno scodell ino d'innesco viene in corrispon­
denza del cane a miccia che opera l'accensione della carica relativa.

-I.G9. llircera renesiaua anlica. - Bel lavoro di rame eseguito dal
veneziano GIOVANNI BATTISTA Coxrxo nel 1621, come risulta dall'iscri­
zione incisa nel rame stesso. - La miccer« contiene 130 miccie,
divise in due gruppi di 65 ciascuno; l'estremità inferiore di ciascuna
miccia penetra in un canaletto continuo che si riempiva di polvere
la quale veniva accesa da un acciarino a pietra focaia per ciascun
gruppo ed accendeva contemporaneamente le 65 miccie del gruppo.
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Macchine dinamo-elettriche e proiettori foto-elettrici.

(Le tre ma cchine dinam o-elettriche esposte ed i tre proi ettori foto-elettrici
espost i furon o costruiti sotto la direz ione del cav. EUGENIO PARENT, capitano
di corvetta, nelle Officin e delle arm i subacquee, dipendenti dalla Direzione di
artiglieria e torpedini del R. Arsenale di Spezia. Però gli specchi, le lenti ed
i carboni dei proiettori furono provveduti dalla dit ta Sautter, Lemonnier e C.
di Parigi).

l. "0. ~Iatthiua dinamu-elettrira di 4000 luci CARCEL. - Specialmente
adatta per fari fissi illuminanti golfi o grandi tratti di costa e di
mare per la difesa notturna delle città litoranee. - Forza neces­
sar ia alla sua azione 14 cavalli effett ivi ; numero regolare di giri del
rocchetto 470 per minuto primo. - Questa ma cchina dinamo-elet­
tri ca è collocata nel ch iosco al piede della torre di sinistra dell'en­
trata prin cipal e dell'Esposizione, dove agisce per illuminare un faro
elettrico situato alla sommità della torre stessa. - La sua potenza è
tal e che illumina vivam ent e la Basilica di Soperça, situata a oltre
7000 metri di distanza in lin ea retta, producendo gli effetti seguenti
sulla spianata della Basilica stessa : vi si possono leggere lette re a
stampa di venti millim etri di altezza a tre metri di distanza, di quattro
millimetri di altezza ad un metro di distanza e di millim etri duee mezzo
di altezza a quindici centimetr i di distanza; alla distanza di cinquanta­
due metri si possono leggere distintament e le cifre romane dell'oro­
logio della Basilica alte irentun centimetri ; a quaranta metri di di­
stanza si riconoscono bene le persone ; si distingue un centesimo di
rame da un pezzo d' argento di cinquanta centesimi alla distanza di
sessanta centimetri; alla distanza di otto metri si distingue nei fiori il
colore l'OSSO dal giallo e dal verde.

l. "I.. Proiettore Iuto-elettrlce da 4000 luci CARCEL. - Costituisce
il faro elettrico situato alla sommità della torre di sinistra dell'in ­
gresso principal e dell'E sposizione.

I."%. llacçhina dinamo-eletlri ra di t 600 luri CARCEL. - Specialment e
adatta per l'illuminazione estern a ed int ern a delle navi da guerra.
- Forza necessaria alla sua azione 8 cavalli effettivi ; nu mero rego­
lare di giri del rocchetto 650 per minuto primo.

l. "3. Proiettore lolo-elellriro da t 600 luci CAR CEL. - Specialmen te
usa to per l'illuminazione estern a delle nostr e navi da guerra.

l."4. Hard.iua dinamo-elell rira di 200 luel CARCEL. - Specialmente
usata per l'illuminazione esterna delle barche a vapore e delle torpe ­
diniere. - Forza necessari a alla sua azion e 2 cavall i effettivi ; nu ­
m ero regolare di giri del rocchetto 000 per minuto.
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• , li. Proiettor e !oto-elettri co da 200 luci CARCEL. - Specialmente
usato per l'illuminazione esterna delle barche a vapore e delle tor­
pediniere. - Si trova collocato sulla prora della barca a vapore costruita
~ Venezia ed esposta nel IV compartimento al n. 89.

Stabilimenti marittimi e fabbricati della R . Marina italiana,

l'G. Piano in rili elo del !follo della Sl'ezi<l e delle sue adinrenze, - La­
voro molto accurato ed esatto del cav. L. ROSSATI, capitano del genio
militare. - Scala per le distanze l : 10000; scala per le altezze l : 5000.
- I principali stabilimenti della R. Marin a nel golfo della Spezia
sono i seguent i (vedere l'album al n. 179): l'Arsenale, lo Stab ilimento
delle armi subacquee di S. Bartolomeo, la Polveriera di Panigaglia,
la Caserma del corpo R. equipaggi, l'Ospedale e la Piazza d'armi. ­
Tutti questi stabilimenti furono disegnati dal fu comm. DmlEXIl':O
CHIODO, generale del genio militare, per ordine del COXTE DI CAvorn,
ministro di marina. - I lavori furono cominciati nel 18G2 sotto la
direzione del generale CHIODO; dopo la sua morte, avvenuta nel marzo
del 1870, furono diretti dal comm. CESARE PRATO, pure generale del
genio militare; infine, dall'ottobre del 1874 in poi furono diretti dal
cav. GIOVA XXI GRASSI, tenentecolonnello del genio militare, coadiuvato
dall'ufficiale di pari grado cav. FERDlXA"'DO SPEGAZZ1XI. - L'arsenale fu
inaugurato il 28 agosto 1869.

l''. Baciui di r<lreu<I!f!fio esistenti nel n. ,\ rsen<l le di S(lezi<l. - Disegnati
ed eseguiti dal fu comm. Doxsxrco CmODO, generale del genio militare.
I bacini sono quattro: i due centrali pi ù grandi, i due e ·tremi più
piccoli. - La loro costruzione fu cominciata al principio del 1864 e
furono inaugurati il 28 agosto 1869. - I due bacini I//aggiori sono
lunghi alla platea metri 109,40 ed al coronamento metri 132 , sono
larghi alla platea m. 12,40ed al coronamento m. 30,40; i due bacini
minori sono lunghi alla platea metri 00,80 ed al coronamento m. 110,
sono larghi alla platea m. 12,.\.0 ed al coronamento 111. 28,40; la pro­
fondità dell'acqua sulla soglia è di m. 9,15 per tutti quattro i bacini .
- Pompe a vapore di 520 cavalli , possono vuotare ciascun bacino
maggiore in 4 ore e ciascun bacino minore in 3 ore circa. - Dei bacin i
maggiori è esposto un modello di legno, alla scala di 3 : 100, al n. 88;
dei bacini minori è esposto un modello di marmo, alla scala di l: 100,
al presente numero di catalogo.

I 's. Ilacino di raren<l!fgio doppio, presentemente in costrnzione nel Il. Ar·
senale di SI'czia. - Disegnato dal cav. GIOVA"'XI GRASSI, tenentecolon­
nello del genio militare, che lo costruisce. - Dimensioni principali :
lunghezza alla platea metri 208 ed al coronamento metri 216; lar ­
ghezza alla platea metri 27,5 ed al coronamento m. 88,;"; profondità
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dell'acqua alla soglia dell' ingresso metri 9,85. - Il bacino potrà divi ­
dersi in due parti, mediante una barca-porta collocata in appositi
in tagli verso la metà della lunghezza del bacino. - Il modello esposto
è alla scala di l : 100.

-1'9. .\llIum Ili lit ografie e fot0!lrafie tlegti stallilimeuti della R. llarina a
Spezta, album tli tlisegni della n. Accademia di Livornn, - Piante, rilievi e
vedute dei principali fabbricati e delle principali opere d'arte degli
stabilimenti della R. Marina a Spezia ed a Livorno, compilati o rac­
colti dalla Direzione del genio militare per i lavori della R. Marina
nel l° dipartimento marittimo (Spezia) . - P er i dati principali circa
l' ACCADEMIA NAVALE di Livorno, vedere il n. 182. - L'area complessiva
occupata dagli STABILIMENTI DELLA H. MARINA NEL GOLFO DI SPEZIA è
di metri quadrati 1793100, ripartita come segue: strade, piazze, ca ­
late, scali, bacini, ecc., melri quadrati 1407788; fabbricati diversi
melri quadrati 93912; da rsene, canali, vasche d'acqua, ecc., metri
quadrati 291400. - L'area complessiva è superiore a quella occupata
dall'Arsenale di Telone che è di metri quadrati 1786800.

t SO . ,\l lIum di dìseqni del R. .\l'senale dì XallOIi e del R. Cantiere di
Castellamal·c. - Piante e rilievi dei principali fabbricati cost ruili in
questi ultimi anni nel R. Arsenale di Napoli e nel H. Cantiere di
Castellamare, compilati dalla Direzione del genio militare per i lavori
della H. Marina nel 2° dipartimento marittimo (Napoli) . - Per i dati
principali circa il H. Arsenale di Napoli, vedere il n. 183, e per quelli
del R. Cantiere di Castellamare, vedere il n. 184.

-1St. ,\l lIum di disegui tlel Il . A"seuale di Veuezia. - Piante e rilievi
di alcuni fabbricati e di alcune opere d'arte costruite od erette nel
R. Arsenale di Venezia dall'anno 1870 in poi. - I principal i lavori
eseguiti in questo lasso di tempo, od in corso d'esecuzione oggidì,
sono i seguenti: un bacino di carenaggio, lungo metri 125,50 e largo
melri 28 al coronamento; un secondo bacino lungo metri 00 e largo
metri 20 al coronamento; due scali per costruzioni naval i , lunghi
metri 100 e larghi metri 8; un canale lungo metri 65 e largo m. S;
un secondo canale lungo metri 130 e largo metri 54; un ampliamento
della darsena di circa 20000 metri quadrati; l'aggregazione all'Arse­
nale dell' Isola delle Ver gini ; diverse officine ed una sala di traccia­
mento occupanti un'area di circa 9000 metri quadrati; una grù idrau­
lica portante 160 tonnellate; un ponte di ferro girevole di metri 31,20
di corda; un'officina per le costruzioni navali metalliche; un'officina
pe r un grosso maglio a vapore. - Questi lavori furono successiva­
mente diI'etti dai colonnelli del genio militare: cav . EUGEXIO GIAN l,

caV:-GrusEPPE ~IORAXDO, cav. FELICE l\L\RTIXI, cav. GIo:-BA!T."Gn·)liT,
e dal maggiore di detto corpo cav. FRAXCESCO l\lrXI, attuale direttore
(vedere il n. 186).
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t. ~~ . Piano della Il. Accademia navale di Liverun (Quadro appeso al
muro). - La R. Accademia navale di Livorno fu cominciata nel­
l'anno 1878 e fu inaugurata nel 1881. - La sua capacità è per 200
allievi. - L'area occupata è complessivamente metri quadrati 33120,
ripartita come segue: piazze, strade, calate, ecc., metri quadro21910;
fabbricati diversi, metri quadrati 8310; porticciuolo m. quadro 2900.
- Il disegno dell'Accademia navale è opera del cav. LUIGI PESTALOZZA,
capitano del genio militare, che diresse anche l'esecuzione dei lavori.

1.~3. Piano det R. Arsenale di lIarioa di Xa llOli (Quadro appeso al
muro) . - Questo arsenale ha un' area complessiva di metri qua­
drati 226900, ripartita come segue : piazze, strade, calate, scalo e
bacino, metri quadrati 3.i600; fabbricati diversi, metri quadr.38800;
darsene, metri quadrati 153500. - Questo arsenale ha ricevuto poco
incremento in questi ultimi anni.

• 8-1. Piano del n. Cantiere narale di Castellamare (Quadro appeso al
muro). - Questo cantiere occupa un'area complessiva di metri qua­
drati D1960, ripartita come segue: piazze) strade, calate, scali, ecc.,

. rnetri quadrati 60360; fabbricati diversi metri quadrati 31600; l fab­
bricati del cantiere furono considerevolmente aumentati dal 1870
in poi, per renderlo adatto alle grandi costruzioni navali metalliche.
- Il Cantiere di Castellamare costrusse molte navi della Marina
ita liana: le nav i ad elica con scafo di legno GARIBALDI, I TALIA ,
GAETA, CITTÀ DI GENOVA, CARACCIOL O, SCILLA e CA·
RIDDlj le navi corazzate con scafo di legno MESSINA, PRINCIPE
AMEDEO e GUERRIERA,. le navi corazzate con scafo metallico
DUILIO ed I TALIA, e quelle non corazzate FLAVIO GIOIA e
SA VOlA . - Presentemente havvi in costruzione la regia corazzata
RUGGERO DI LAURIA ed il torpedo-ariete ETNA.

• 85. Piano del nU01"O ,\r senale di llarina a Taranto (Quadro appeso
al muro). - Gli studi per istabilire un arsenale di marina nel MAR
PICCOLO di Taranto furono iniziati nel 1865 dal cavaliere SBIO~E

DI SAINT Box, attuale vice-ammiraglio , coadiuvato dal capitano del
genio militare sig. FRANCESCO Rossr, Sulla base di questi studi il geo
nerale Donsxrco CHIODO, coadiuvato dal maggiore cav . CESARE PRATO,
formulò nel 186D un progetto concreto. - Dal 1871 in poi pressochè
tutti i ministri di marina presentarono al Parlamento un disegno di
legge per la costruzione di un arsenale a Taranto. - Con legge
29 giugno 1882 vennero approvati i seguenti lavori: canale di comu­
nicazione fra la rada ed il Mar Piccolo; un bacino di carenaggio; uno
scalo di costruzione; alcune officine ed alcuni magazzini; una grù
idraulica da 160 tonnellate. - I lavori sono già cominciati e sono
diretti dal cav. GIOVANNI CUGINI, maggiore del genio militare.
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18G. Piano del IL Arsenale di marina ili Venezia e pianu della IagllDa
Hnela (Quadri appesi al muro) . - Lo storico Arsenale di Venezia
fu fondato nell'anno 110i sotto il doge Ordelafo Faliero. - L'area
occupata in detta epoca fu di R7200 met ri quadrati circa; al prin­
cipio del secolo XVI quest'area era già di metri quadro 251000 circa;
nel l 10 ascendeva a 273000 metri quadrati, e nel 1 G6 (epoca del­
l'unione di Venezia al regno d'Italia) a 274000 metri quadrati. ­
Dal 1866 in poi l'Arsenale di Venezia ricevette ingrandimenti (vedere
il n. 1 l) tali che portarono la sua area complessiva a 371GOO metri
quadrati, ripartita come segue : strade, piazze, calate, bacini, scali, ecc .,
metri quadrati 143360; fabbricati diversi, metri quadrati 113cW{) ;

darsene, canali, vasche, ecc., metri quadrati 1148W. - Il progetto
di riordinamento dell'Arsenale di Venezia è opera del fu generale
Dontxrco CHIODO, coadiuvato dali' ingegnere ~I.~RTI:;-FR.-\:;KLIX.

IV COMP ARTIMEN'l'O

(CONTIGUO AL PRECED.).

18'. Taqliatore e manilrin:llore ili lubi per raldaie a vapere. - Stru­
menti ideati dal signor GIOVANNI CORTE, capo-tecnico nel H. Arse­
nal e di ·pezia. - Per mezzo dei perfezionamenti arrecati in questi
stromenti le operazioni di tagliare i tubi delle caldaie a vapore e di
applicarli e fissarli alle lamine porta-tubi, riescono più sollecite e più
precise, senza nuocere alla solidità dei tubi stessi .

188. Barca di salvamento insommeryihile ed inraperulqihile. - Disegnata
dal comm. GUGLIEUIO PUCCI, ispettore del genio navale. - Scafo di
legno, lunghezza metri ; larghezza metri 2,20; altezza metri l,;> l;
rematori n. 6. - Il modello, alla scala di l : 5, fu costruito dall'officina
lance e remi del R. Arsenale di Spezia. - La barca rovesciata colla
chiglia in su si raddrizza e si vuota dell'acqua da sè; col modello si
ottengono gli stessi risultati. - Di tali barche di salvamento ne esi­
stono tre: una è a Palermo, la seconda a Cefara nel golfo di Salerno
e la terza a Porto-Levante, alle bocche del Po.

189. Barca a lallore insommergibile. - Scafo di legno; lunghe zza
metri 12,31; larghezza metri 2,<.: ; altezza metri 1,80; forza indicata
25 cavalli. - Lo scafo, la macchina, la caldaia ed i loro accessori i
furono interamente costruiti nelle officine della Dire zione delle costru­
zioni navali di Venezia . - L'affusto automatico , per cannone da cen­
timetri 7,G, del sistema del contr ammiraglio AUGUSTO ALDINI, fu

http://stf.ro/


~llNISTERO DELLA :lI AIUNA 43

costruito nelle officine della Direzione di artigli eria e torp edini del
R. Arsenal e di marina di Napoli (vedere il n. 115). - Il proiettore
per luce ele ttrica di :!GO luci Carcel, fu costruito nelle officine delle
armi subacquee della Direzione d'artiglieria c torp edini del R. Ars e­
nal e di marina di Spezia (vedere i numer i l U e 175).

-I DO. Baleniera insommergibile. - Capo d'arte degli operai dell'of­
ficina lanc e e r emi del R. Ars enale di Spe zia. - Scafo di legno ; lun­
ghezza metri 0,50; larghezza metri 1,65; altezza metri 0,72,

-19-1. Segmento della l'arena della n. rorazzat;. DANDOLO (cl'accl~aio).

- Capo d'arie degli operai delle costruzioni navali metalliche del
R. Arsenale di Spezia. - Si estende da metri 0,80 a sinistra della
chiglia-paramezzale lino a metri 3, °sopra della lamiera-chiglia. ­
Comprende: un segmento di costa traversa] e ordinaria; un segmento
di costa traversale stagna; un tratto della chiglia-paramezzale ; cinque
tratti di coste longitudinali di cui una stagna; una zona di fasciame
esterno ; una zona di fasciame interno o doppio fondo; un tratto di
aletta di romo ed una parte di par ete stagna interna. - 11 segmento
intero d'acciaio pesa circa 1~ chilogrammi (vedere la sagoma del
DANDOLO al numero 2, sul lato destro della facciata Sud-Est del­
l' edificio).

t 9~. Due alberi d'a rrìain del Il. torpedlniere ETNA. - Disegno del
commendatore CAIlLO VIGXA, direttore del genio navale. - Lunghezza
metri Hl; diametro massimo metri 0,57 ; peso di ciasc uno 2000 chilo­
grammi. - Sulla loro estremità minore s' innes ta un alberetto di
legno. - Capo d'arte degli opera i di cos truzioni metalliche del R. can­
tiere di Castellamare (Napoli).

t 93. Sostegni d'aeriaic di una delle due maeehiue motrid della n. ro­
razzat« di t · rlasse J·I0ROSL.YI. - Lunghezza metri 10,2'3; larghezza
metri 5,88; alt ezza massima metri O,US; peso tonnellate 20 circa. ­
Capo d'arte degli operai delle cost ru zioni me talliche del R. Arse­
nale di Venezia . - 11 simulacro di legno dipi nto rosso, rappresenta
la part e della carena della nav e sottostante ai sostegni esposti.

-19.:1. Campieui di (;11 i di eauape e di 010 (erro , di acciaio e di rame.
- La corderia annessa al R. Cantiere di Castellamare (Napoli) è
la sola che forni sca cavi alle R. navi. - Le resistenze medie dei cavi
che produce sono le seguenti , per ogni centim etro quadrato della se­
z ione del caco dedotta dalla sua circonferenza.
Cavi di canapa, massime: alla rottura G8-j. Kg.; permanent e l j.t Kg.
Id., " minime:" " rJ6j." " !H "

Cavi di filo di ferro: " 1948 " 487
Cavi di fil d'a cciaio riç ùlo: " 4980 " 1245
Id." " flessibile:" 3860 " 965 "

I cavi di filo di rame si usano per conduttori di parafulmine.

http://i0rosl.yi/
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.95. Call1 ilioni Ili S;I!l0I<I, merliuu, lezzino, sllago e 1110. - Di qualità su­
per iore a quella degli ana loghi oggetti che si trovano in commercio.­
Vengono fabbricati dalla R. corderia di Castellammare per uso esclu­
sivo della R. Marina.

• 9G. Ilne huzzelli struppati l'OD str uppi di raro di III d'acciaio. - Capo
d'arte degli operai attrezzatori del R. Arsenale di Napoli. - Nel pii!
grande di quest i bozzelli l'impiombatura dello stroppo fu lasciata sco­
perta, perchè possa essere esam inata.

Lauori della Scuola degli A llievi macchinisti
della R. Marina.

• 9". Strumenti eseguiti dagli .\lIieyi della II. Scuula maechinisti di Venezia.

N. 3. Morse da aggiustatori 1'1. 20. Trapani a rocchetto
1. Morsa orizzontale 15. Volta-maschi

• lO. Morsetti a mano lO. Armature per seghe me-
• 20. Madreviti con cuscinetti talliche
• S. Chiavi inglesi 12. Pinzette a mano
• 6. Chiavi snodate 10. Compassi a punte, semplici
• 12. Chiavi assortite per dadi lO. Compassi a punte, ad arco
• S. Chiavi per robinetti lO. Compassi curvi
• 6. Graffietti " 20. Squadre assortite.

• 98. Iliseqni esegniti Ila!lli ,\IIie, i della 1\. Scuola maccbinisti di Venezi:t.

l " Corso d'insegnamento. - Dettagli di macchine, semplice copia di
disegni a scala.

2" Corso. - Parti complesse di macchine all'acquarello e al tratteggio.
3° Corso. - Disegni di macchine marine rilevate dal vero.
4° Corso. - Progetti di caldaie e propulsatori - Tracciati grafici re­

lativi alle macchine a vapore marine.

Y VOMP ARTDIENTO

(CEl'>THALE DELL'EDIFICIO) •

• 99. lJne bozzelloni per gr ìl port ante :iO tonnellate Ili peso. - Capo
d'arte degli operai bozzellai della Direzione delle costruzioni navali del
R. Arsenale di Spezia. - Gli stroppi di cavo di filo d'acciaio furono
costruiti ed applicati dagli operai attrezzatori della Direzione degli
armamenti navali di detto R. Arsenale.
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zoo. CLIO - Torpediniera d isegnata da l comm. LUI GI BORGlIJ,
direttore del Genio navale, assistito dal sig. NABoRm; SOLIANI, ingegnere
navale nella R. Marina. - Questa torpediniera ha forme speciali per
poter entrare çalleçqiante nella galleria di poppa della regia corazzata
D UIL IO ed uscirne senza pericolo di avarie. - Essa fu comple ta­
mente costruita (scafo d'acciaio, motore a vapore e loro accessori)
dalla ditta FRATELLI ORLANDO nel loro stabilimento a Livorno. - Lun­
ghezza metri 23,35; larghezza metri 3; altezza metri 1,70, peso armata
o dislocamento tonn ellat e 30; forza indica ta cavalli 300. - È la prima
torpediniera disegnata e cost ruita in Italia. - È la più grande nave
che potesse essere trasportata da Spezia a To rino, le gallerie della
ferrovia non permettendo il passaggio di un a maggiore sia in lun­
ghe zza che in largh ezza ed altezza. - Gli apparecchi pe l lancio dei
siluri furono costruiti nelle officine della Direzione di artiglieria e tor­
pedini del R. Arsenale di Marina di Spezia.

ZOI. Battello per torpediniera. - Capo d' ar te degli operai dell'offi­
cina L ance e remi della Direzione delle costruzioni navali del Regio
Arsenale di Spezia . Scafo di legno; lunghezza metri 3,10; larghezza
metro 1,20; altezza metro 0,57; peso chilogr . 78.- È il più piccolo pali­
schermo della R. Marina ed è insommergibile.

ZOZ. Unione dei fogli di rame componenti grossi tubi eli applirazioue di
accoPlliatoi e di diramazioni a tnbi di rame per mezzo Ili fnsione diretta di
bronzo sni tnbi stessi. - Lavori speciali del signor GIUSEPPE JAFRATE,
capo-tecnico preposto all'officina Fonderia della Direzione delle co­
struzioni navali del R. Arsenale di Spezia. - Le due metà del grosso
tubo sono r iunite per mezzo di saldatura operata da una striscia di
bronzo fusa sulle loro giunzioni fino a principio di fusione della su­
perficie degli orli delle lamiere di rame. Alle estremità del grosso tubo
e del tubò minore sono app licati acco ppiatoi (fiangie) di bronzo fusi
direttamente sui tubi ed a questi saldati per fusione superficiale
delle loro lamiere. Infine, sul piccolo tubo sono applicate in modo
analogo parecchie diramazioni di tubo con accoppiatoio (vedere anche
il n. 203). -

Z03. Fusione di parti di oggetti rotte o da cambiarsi uueudole diretta­
mente per fusione alle part i rimaste intatte o ohe si logliono consen:lre.­
Lavori speciali del signor GIUSEPPE JAFRATE, capo-tecnico preposto
all'officina Fonderia della Direzione delle costruzioni navali del Regio
Arsenale di Spezia. - L'esempio recato dal presente modello in
vera grandezza rappresenta l'operazione fatta alle pa le dell'el ica del
regio avviso RAPIDO. La parte color giallo-canerino, che si trova al
di sopra della riga rossa e misura metro 1,13 di altezza per metro 1,23
di larghezza massima, è quella che venne rifusa in ciascuna pala ed
unita per fusio ne diretta alla base circolare ed alla parte inferiore della

http://l.la/
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pala relativa (parti dipinte color giallo-arancio) che si vollero conser­
var e per risparmiare la spes a ed il tempo del lun go loro aggiustamento
sul mozzo.- Le pal e dell'elica del RAPIDO (la cui ma cchin a sviluppa
oltre a 1000 cavalli di forza) così ricostruite, resistono dal 1878 in poi
ad un servizio att ivo di navigazione (vedere anche il n. 202).

~lJfodelli dei grandi pezzi di fucina che (anno parte
della stru ttura di alcune navi da gue"ra ita liane.

ZOol. lIuota di prora della R. corazzata D UILIO. - Disegno del com­
mend atore BEN ED ETTO BRIN, ispettore generale del Genio navale.c-Mo­
dello di legno in grandezza vera. - Altezza verticale dalla chiglia alla
sommità m. 10,25 ; lunghezza orizzontale dalla punta del rostro alla
estremità della chiglia metri 11,25; peso complessivo della ruota finita
15700 chilog. circa (vedere la ru ota di prora del D UILIO nel modello
n. 70). - La ruota l'cale di ferro, divisa in tre pezzi uniti con palelle,
fu fucinata e aggiustata nello stabiliment o della ditta GIOVANNI ANSALDO
e C. di Sampierdarena (Genova). - Meritano osservazione l'anello del
tubo lan cia-siluri ed il rostro.

Z05. Dritto di puppa della R. corazzata RUGGERO DI LAURIA.
- Disegno del cornm. GIUSEPPE MICHELI, ispettore dci genio naval e. ­
Modello di legno in vera grandezza. - Altezza verti cale dalla chigli a
alla sommità metri 9; lun ghezza orizzontale metri 5,30 ; peso com ­
plessivo del dritto di ferro finito 10300 chilogr , circa (Vedere il dritto
di poppa del D UILIO - simile a qu esto - nel modello n. 70). ­
Il dritto reale di ferro , diviso in due pezzi uniti con palelle, fu fucinato
ed aggiustato nello s tabilimento della ditta GIOVANNI ANSALDO e C. di
Sampierdarena (Genova). - Merit a osservazione l'anello pel passaggio
dell'asse del timone.

~06. Telaio del limone della coraszata ITALIA. -- Disegno del com­
mend ator BENEDETTO BRIN, ispettore generale del genio navale. - Mo­
dello di legno in vera grandezza. - Altezza verticale dalla chiglia alla
sommità metri 7,50; larghezza orizzontale m. 4,50 ; peso complessim
del telaio di ferro 13300 chilogr. circa (Vedere il timone dell'ITALIA
nel mod ello n. (9). - Il telaio reale di ferro, diviso in tre parti
unite con pal elle, fu fucinato ed aggiustato nello stabilimento della
ditta GIOVAN"'I Al'iSALDO e C. di Sampierdarena (Genova) .

ZO'2 . .\gghiard o di senizio del timone della R. corazzata ITALIA. ­
Disegno del cornm. BENEDETTO BRIN , ispettore generale del genio
navale. - Modello di legno in vera grandezza. - Lunghezza totale
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metri 9,SO; squadra tura principale millimetri GOO X360 ; peso dell'ag­
ghiaccio di ferr o finito 11700 chilogr. circa . - L'agghiac cio reale di
ferr o fu fucinato e lavorato nello stabilimento della ditt a GIOVANNI
ANSALDO e C. di Sampierd ar ena (Genova). - Merit ano osse rvazione
l'anello per l'asse secondar io del timon e e le leve per le bielle che
comunicano il movimento all'asse proprio del tim one (Vedere il ma ­
neggio del timon e dell'ITALIA nel mod ello n. 69).

ZOS. Dritti Ili poppa Il quadro dell'elica dell' ìncrueìatere SA VOlA. ­
Disegno del commendator CARLO VIGNA, direttore del genio navale. ­
Modello di legno in vera gra ndezza. - Altezza verti cale dall a chiglia
alla sommità metri 10: lunghezza del pezzo di chiglia dal calcagnolo
all'estremità prodi era m. 10; peso complessivo dei dritti e del quadro
di ferro finiti 16700chilogr. circa. - I dritti di poppa ed il quadro del­
l'elica reali di ferro , divisi in quattro pezzi uniti con palelle, furono
fucinati ed aggiustati nello stabilimento della ditta GIO. ANSALDO e C.
di Sampierdarena (Genova). - Meritano osservazione l'anello pel
passaggio dell'asse del timone e la ch iglia rinforzata con due larghe
nervature.

Oggetti diversi.

:eos. 1I0linello per Orme!J!lio 5U due àncore. - Capo d'arte degli opera i
fu cinatori della Direzione delle costruzioni navali del R. Arsenal e di
Napoli. - Diametr o del ferro delle ma glie semplici 77 millimetr i. ­
È destinato a reggere lo sforzo di due àncore delle più grandi nostre
corazzate.

zt.o. .\rridatoio per sartie estrali. - Capo d'a rte degli operai fabbr i
della Direzione delle costruzioni navali del R. Arsenale di Spezia.
- Serve a tendere le sar tie e gli stra li di cavo di filo di ferro o di
acciaio degli alberi delle grandi navi da guerr a. - Pu ò sostenere con •
sicurezza uno sforzo perm anente di otto tonnellate.

:et.t.. l'erleziouamento delle puleggie a cilindri. - Ideato dal signor
BARTOLOMEO ì\lARTlNI, capo tecnico della Direzione delle costruzioni
navali nel R. Arsenale di Spezia. - Il perfezionamento consiste nel­
l'interposizione di un dado cilind rico di bronzo fra i cilindri ed il perno
della puleggia avente per iscopo di dim inuire l'attrito e l'usura.

:et.:e. Scala aerea di sahal:l!Jgio. - Ideata dal cavaliere EMANUELE
Rocco, ingegnere ufficiale dei pompi eri di Napoli. - P roprietà della
R. Marin a che la espone nella sua mostra . - Questa scala aerea si
distingue per la semplicità del congegno, pel poco spazio che richied e
per metterla in manovra e per la pront ezza nello spiegarla . - È spe­
cialm ent e notevole ch'essa non ha bisogno di esse re montata per
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pezzi orizzontalment e per poi venire drizzata con grande sforzo;
mentre invece il suo raddrizzamento si fa quando è ancora ripiegata
con uno sforzo relativamente piccolo ed il suo spiegamento avviene
in modo continuo per mezzo della semplice azione di un verricello.
- Di una di queste scale aeree sono anche provveduti i pompieri del
Municipio di Napoli.

156. Disegno della sistemazione dei calmoni del calibro di 43 cen­
timetri (100tonnellate) a retrocarica (Numero già iscritto per memoria
nel III Compartimento).

A. Bocca da fuoco nella posizione di caricamento;
B. Piattaforma circolare girevole per la punteria in direzione j

C. Rulli d'acciaio sui quali gira la piattaforma;
D. Telaio su cui poggia e scorre la bocca da fuoco ed il suo zoccolo j

E. Perno di rotazione del telaio suddetto per la punteria in ele­
vazione;

F. Torchio idraulico che solleva ed abbassa il telaio ed il cannone,
pel caricamento e per la punteria in elevazione, facendo girare il si­
stema intorno al perno E.

G. Carretto portamunizioni con carica e proietto al luogo di
caricamento.

H. Calcatoio idraulico pel caricamento.
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